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A settembre l’Italian Summer League 

di Football Gaelico  
 

La prima edizione dell’Italian 

Summer Gaelic Football League, 

torneo che ha ricevuto il 

patrocinio da Gaelic Games 

Europe, è stata fortemente 

voluta da Manilo Sarto, 

presidente del Rugby 

Stanghella, società che da 

quest’anno collabora 

strettamente con la New Ascaro 

Rovigo asd nella promozione e 

nello sviluppo degli sport 

gaelici e del rugby sia 

livello giovanile che 

femminile. L’evento “gaelico” 

chiuderà l’intensa 

programmazione dell’animazione 

estiva promossa dalla società rugbistica bassopadovana in questa caldissima 

estate 2017, un momento di festa per celebrare la fine delle attività che hanno 

visto, fin dallo scorso mese di giugno, tantissimi ragazzi e ragazze 

destreggiarsi nella pratica di diverse discipline sportive, non ultimo il 

football gaelico che proprio in agosto ha portato i tecnici dell’Ascaro Rovigo 

GAA a gestire un paio di divertenti giornate utili ad insegnare ai ragazzi le 

basi di questo sport straordinario. Inutile sottolineare il fatto che questa 

novità sportiva ha entusiasmato i ragazzi coinvolti nelle attività di 

animazione, infondendo in loro grande interesse sia dal punto di vista 

prettamente sportivo che da quello storico e culturale insito in questa 

disciplina che affonda le sue radici nella storia e nelle tradizioni 

dell’Irlanda. [2] 

Entusiasmo che verrà portato ai massimi livelli anche nel pomeriggio del 

prossimo 9 settembre quando scenderanno in campo i protagonisti di questa 

kermesse estiva che si affronteranno in un torneo amichevole giocato con la 

formula “nine a side” (con 9 giocatori in campo per squadra, n.d.r.), formula 

che rende il football gaelico ancor più spettacolare e veloce grazie ai più ampi 

spazi che andranno a crearsi 

sul campo. Tutti gli 

incontri verranno diretti da 

alcuni dei migliori arbitri 

italiani che tanto onore si 

fanno sui palcoscenici 

internazionali dei tornei di 

football gaelico giocati 

nelle varie città europee 

nel corso della stagione 

ufficiale e ci sarà bisogno 

del polso di questi esperti 

direttori di gara fin dalla 

prima partita in programma 

che manderà subito in scena 

il derby tra Ascaro Rovigo 

GAA e Padova Paddies GAA, il 

match più adatto per dare 

fuoco alle polveri della 

competizione. Le due storiche rivali, che nei mesi scorsi hanno riallacciato 

un’intensa collaborazione volta a spingere lo sviluppo del gaelic football, 

scenderanno in campo alle ore 16.00 per dar vita alla solita battaglia sportiva 

 

 
S.S. Lazio Calcio Gaelico 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/La-sfida-Rovigo-v-Padova-promette-sempre-scintille.jpg
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che ha animato queste prime cinque stagioni di football gaelico nel nostro 

Paese. A seguire sarà la S.S. Lazio Calcio Gaelico a vedersela con i “Paddies” 

in un altro match ad alta tensione visto anche che i biancoazzurri sembrano 

vivere un buon momento di forma soprattutto grazie all’inserimento di nuove 

giovani leve che hanno portato una ventata d’entusiasmo a tutto l’ambiente. Alle 

ore 18.00 sarà ancora la volta dei padroni di casa dell’Ascaro che affronteranno 

la temibile compagine laziale. Prima di lasciare spazio alla grande festa che 

animerà la notte della cittadina bassopadovana e che vedrà i protagonisti di 

Lazio, Padova e Rovigo vivere, presso la nuova Club Hause del Rugby Stanghella, 

uno speciale momento di convivialità da condividere con tutti gli appassionati, 

sarà dato spazio anche alle ragazze. Alcune rappresentanti della S.S. Lazio 

Calcio Gaélico Ladies e delle Venetian Lionesses Lgfc si affronteranno infatti 

con l’innovativa formula “mixed”, formula che vede contemporaneamente in campo 

“Ladies & Gentlemen” e che è già stata sperimentata con successo anche a 

Stanghella ad inizio estate, un match che andrà a completare e ad arricchire la 

grande festa del football gaelico utile alle ragazze per scaldare i motori in 

vista della sfida che vedrà le due compagini femminili, al gran completo, 

giocarsi la Coppa Italia a Roma nel prossimo mese di ottobre. 
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Torneo amichevole giocato con la formula 

“nine a side” 

FOOTBALL GAELICO A Settembre l’Italian summer league a Stanghella 

con Lazio, Padova e Rovigo 

 
L’evento “gaelico” chiuderà l’intensa 

programmazione dell’animazione estiva 

promossa dalla società rugbistica 

bassopadovana in questa caldissima estate 

2017, un momento di festa per celebrare la 

fine delle attività che hanno visto, fin 

dallo scorso mese di giugno, tantissimi 

ragazzi e ragazze destreggiarsi nella 

pratica di diverse discipline sportive 

 
Stanghella (Pd) - Lazio, Padova e Rovigo si affronteranno il prossimo 9 

settembre a Stanghella (Pd) in un avvincente triangolare di football gaelico che 

si preannuncia intenso e spettacolare e che vedrà i ragazzi dei team pionieri 

del movimento italiano riprendere, dopo la lunga pausa estiva, la preparazione 

in vista degli impegni che chiuderanno la stagione 2017, la quarta ufficiale a 

livello Gaelic Games Europe per gli “Original Three” del Belpaese. 

La prima edizione dell’Italian Summer Gaelic Football League, torneo che ha 

ricevuto il patrocinio da Gaelic Games Europe, è stata fortemente voluta da 

Manilo Sarto, presidente del Rugby Stanghella, società che da quest’anno 

collabora strettamente con la New Ascaro Rovigo asd nella promozione e nello 

sviluppo degli sport gaelici e del rugby sia livello giovanile che femminile. 

L’evento “gaelico” chiuderà l’intensa programmazione dell’animazione estiva 

promossa dalla società rugbistica bassopadovana in questa caldissima estate 

2017, un momento di festa per celebrare la fine delle attività che hanno visto, 

fin dallo scorso mese di giugno, tantissimi ragazzi e ragazze destreggiarsi 

nella pratica di diverse discipline sportive, non ultimo il football gaelico che 

proprio in agosto ha portato i tecnici dell’Ascaro Rovigo Gaa a gestire un paio 

di divertenti giornate utili ad insegnare ai ragazzi le basi di questo sport 

straordinario. Inutile sottolineare il fatto che questa novità sportiva ha 

entusiasmato i ragazzi coinvolti nelle attività di animazione, infondendo in 

loro grande interesse sia dal punto di vista prettamente sportivo che da quello 

storico e culturale insito in questa disciplina che affonda le sue radici nella 

storia e nelle tradizioni dell’Irlanda. 

Entusiasmo che verrà portato ai massimi livelli anche nel pomeriggio del 

prossimo 9 settembre quando scenderanno in campo i protagonisti di questa 

kermesse estiva che si affronteranno in un torneo amichevole giocato con la 

formula “nine a side” (con 9 giocatori in campo per squadra, ndr), formula che 

rende il football gaelico ancor più spettacolare e veloce grazie ai più ampi 

spazi che andranno a crearsi sul campo. Tutti gli incontri verranno diretti da 

alcuni dei migliori arbitri italiani che tanto onore si fanno sui palcoscenici 

internazionali dei tornei di football gaelico giocati nelle varie città europee 

nel corso della stagione ufficiale e ci sarà bisogno del polso di questi esperti 

direttori di gara fin dalla prima partita in programma che manderà subito in 

scena il derby tra Ascaro Rovigo Gaa e Padova Paddies Gaa, il match più adatto 

per dare fuoco alle polveri della competizione. Le due storiche rivali, che nei 
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mesi scorsi hanno riallacciato un’intensa collaborazione volta a spingere lo 

sviluppo del gaelic football, scenderanno in campo alle ore 16.00 per dar vita 

alla solita battaglia sportiva che ha animato queste prime cinque stagioni di 

football gaelico nel nostro Paese. A seguire sarà la S.S. Lazio Calcio Gaelico a 

vedersela con i “Paddies” in un altro match ad alta tensione visto anche che i 

biancoazzurri sembrano vivere un buon momento di forma soprattutto grazie 

all’inserimento di nuove giovani leve che hanno portato una ventata d’entusiasmo 

a tutto l’ambiente.  

Alle ore 18 sarà ancora la volta dei padroni di casa dell’Ascaro che 

affronteranno la temibile compagine laziale. Prima di lasciare spazio alla 

grande festa che animerà la notte della cittadina bassopadovana e che vedrà i 

protagonisti di Lazio, Padova e Rovigo vivere, presso la nuova Club Hause del 

Rugby Stanghella, uno speciale momento di convivialità da condividere con tutti 

gli appassionati, sarà dato spazio anche alle ragazze. Alcune rappresentanti 

della S.S. Lazio Calcio Gaélico Ladies e delle Venetian Lionesses Lgfc si 

affronteranno infatti con l’innovativa formula “mixed”, formula che vede 

contemporaneamente in campo “Ladies & Gentlemen” e che è già stata sperimentata 

con successo anche a Stanghella ad inizio estate, un match che andrà a 

completare e ad arricchire la grande festa del football gaelico utile alle 

ragazze per scaldare i motori in vista della sfida che vedrà le due compagini 

femminili, al gran completo, giocarsi la Coppa Italia a Roma nel prossimo mese 

di ottobre. 
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del 3 Settembre 2017 

PolesineSport 
 

 

  Eventi: tutti gli eventi  

A Stanghella in promotion l’Italian Summer 

League di Football Gaelico: in campo Ascaro 

Rovigo, Padova Paddies e S.S. Lazio nel 

triangolare ‘nine a side’ / Poi match mixed 

‘Ladies & Gentlemen” tra Lazio Ladies e 

Venetian Lionesses 
 

 
La manifestazione è ospitata 

by Rugby Stanghella del 

presidente Manilo Sarto che 

l’ha fortemente voluta per 

spirito innovativo e 

promozionale nell’ambito del 

summertime interdisciplinare 

promosso come animazione 

estiva 2017 dalla società 

rugbistica basso padovana. 

E quindi come logica 

conclusione ecco questo speciale triangolare di Gaelic Football di 

cui vi spiega tutto il seguente reportage written by Raffaello 

Franco, che dell’evento stesso è praticamente capofila 

organizzatore targato New Ascaro Rovigo. 
 

MAIN NEWS ( di Raffaello Franco, mail 02.09.2017) A STANGHELLA 

ORGANIZZATO BY NEW ASCARO ROVIGO IL TRIANGOLARE “ITALIAN SUMMER LEAGUE DI 

FOOTBALL GAELICO 

A Settembre l’Italian Summer League di Football Gaelico 

Lazio, Padova e Rovigo si 

affronteranno il prossimo 9 

Settembre a Stanghella (PD) in un 

avvincente triangolare di football 

gaelico che si preannuncia intenso e 

spettacolare e che vedrà i ragazzi 

dei team pionieri del movimento 

italiano riprendere, dopo la lunga 

pausa estiva, la preparazione in 

vista degli impegni che chiuderanno 

la stagione 2017, la quarta 

ufficiale a livello Gaelic Games 

Europe per gli “Original Three” del 

Belpaese. 

La prima edizione dell’Italian 

Summer Gaelic Football League, 

torneo che ha ricevuto il patrocinio 

da Gaelic Games Europe, è stata fortemente voluta da Manilo Sarto, presidente 

 

 

http://www.polesinesport.it/calcio/eventi
http://www.polesinesport.it/calcio/polesine-gol
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del Rugby Stanghella, società che da quest’anno collabora strettamente con la 

New Ascaro Rovigo asd nella promozione e nello sviluppo degli sport gaelici e 

del rugby sia livello giovanile che femminile. 

 

L’evento “gaelico” chiuderà 

l’intensa programmazione 

dell’animazione estiva promossa 

dalla società rugbistica 

bassopadovana in questa caldissima 

estate 2017, un momento di festa 

per celebrare la fine delle 

attività che hanno visto, fin 

dallo scorso mese di giugno, 

tantissimi ragazzi e ragazze 

destreggiarsi nella pratica di 

diverse discipline sportive, non 

ultimo il football gaelico che  

proprio in agosto ha portato i 

tecnici dell’Ascaro Rovigo GAA a 

gestire un paio di divertenti 

giornate utili ad  

insegnare ai ragazzi le basi di 

questo sport straordinario. 

Inutile sottolineare il fatto che questa novità sportiva ha entusiasmato i 

ragazzi coinvolti nelle attività di animazione, infondendo in loro grande 

interesse sia dal punto di vista prettamente sportivo che da quello storico e 

culturale insito in questa disciplina che affonda le sue radici nella storia e 

nelle tradizioni dell’Irlanda. 

Entusiasmo che verrà portato ai massimi livelli anche nel pomeriggio del 

prossimo 9 settembre quando scenderanno in campo i protagonisti di questa 

kermesse estiva che si affronteranno in un torneo amichevole giocato con la 

formula “nine a side” (con 9 giocatori in campo per squadra, n.d.r.), formula 

che rende il football gaelico ancor più spettacolare e veloce grazie ai più ampi 

spazi che andranno a crearsi sul campo. 

Tutti gli incontri verranno diretti da alcuni dei migliori arbitri italiani che 

tanto onore si fanno sui palcoscenici internazionali dei tornei di football 

gaelico giocati nelle varie città europee nel corso della stagione ufficiale e 

ci sarà bisogno del polso di questi esperti direttori di gara fin dalla prima 

partita in programma che manderà subito in scena il derby tra Ascaro Rovigo GAA 

e Padova Paddies GAA, il match più adatto per dare fuoco alle polveri della 

competizione. 

Le due storiche rivali, che nei mesi scorsi hanno riallacciato un’intensa 

collaborazione volta a spingere lo sviluppo del gaelic football, scenderanno in 

campo alle ore 16.00 per dar vita alla solita battaglia sportiva che ha animato 

queste prime cinque stagioni di football gaelico nel nostro Paese.  

A seguire sarà la S.S. Lazio Calcio Gaelico a vedersela con i “Paddies” in un 

altro match ad alta tensione visto anche che i biancoazzurri sembrano vivere un 

buon momento di forma soprattutto grazie all’inserimento di nuove giovani leve 

che hanno portato una ventata d’entusiasmo a tutto l’ambiente. Alle ore 18.00 

sarà ancora la volta dei padroni di casa dell’Ascaro che affronteranno la 

temibile compagine laziale. 

Prima di lasciare spazio alla grande festa che animerà la notte della cittadina 

bassopadovana e che vedrà i protagonisti di Lazio, Padova e Rovigo vivere, 

presso la nuova Club Hause del Rugby Stanghella, uno speciale momento di 

convivialità da condividere con tutti gli appassionati, sarà dato spazio anche 

alle ragazze. 

Alcune rappresentanti della S.S. Lazio Calcio Gaélico Ladies e delle Venetian 

Lionesses Lgfc si affronteranno infatti con l’innovativa formula “mixed”, 

formula che vede contemporaneamente in campo “Ladies & Gentlemen” e che è già 

stata sperimentata con successo anche a Stanghella ad inizio estate, un match 

che andrà a completare e ad arricchire la grande festa del football gaelico 

utile alle ragazze per scaldare i motori in vista della sfida che vedrà le due 
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compagini femminili, al gran completo, giocarsi la Coppa Italia a Roma nel 

prossimo mese di ottobre. 

 

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In cover la locandina della manifestazione. 

In fotogallery, ovviamente da archivi pre evento, proponiamo una azione di gioco 

di una classica sfida ‘scintillante’ Rovigo vs Padova. E in chiusura la squadra 

SS Lazio calcio Gaelico perché …terza squadra partecipante al triangolare di 

Stanghella, dove peraltro saranno in gara anche le Venetian Lionesses nella 

sfida vs Lazio Ladies con la simpatica formula ‘mixed’. 

 

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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del 6 Settembre 2017 
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 del 11 Settembre  2017 

 
 

 

I laziali vincono il torneo battendo 

i polesani 

SPORT GAELICI Va alla Lazio la prima Italian Summer League di 

football gaelico. Buona prova della New Ascaro Rovigo a Stanghella 

(Padova) 

 
Un’organizzazione impeccabile ha accolto gli 

“original three” del gaelic football 

nazionale. Terreno di gioco in perfette 

condizioni preparato in maniera 

straordinaria dallo staff del Rugby 

Stanghella che ha trasformato il campo da 

rugby in un gioiello da far invidia a molti 

impianti irlandesi. 

 
Stanghella (Pd) - Doveva essere un triangolare amichevole, almeno sulla carta, 

ed invece sabato scorso a Stanghella (Pd) è stato football gaelico vero. Gioco 

intenso e di buona levatura tecnica quello fatto vedere dalle tre protagoniste 

di questo triangolare organizzato dalla New Ascaro Rovigo e dal Rugby Stanghella 

che ha ospitato l’evento presso il rinnovato impianto sportivo della cittadina 

bassopadovana. 

Un’organizzazione impeccabile ha accolto gli “original three” del gaelic 

football nazionale. Terreno di gioco in perfette condizioni preparato in maniera 

straordinaria dallo staff del Rugby Stanghella che ha trasformato il campo da 

rugby in un gioiello da far invidia a molti impianti irlandesi. In pratica 

mancavano solo le misure del campo di gioco che in Irlanda, per regolamento, 

dove le squadre giocano con 15 giocatori per parte, devono avere una misura 

minima di 130 metri e massima di 145 per minimo 80 ad un massimo di 90 metri e 

che di conseguenza sono molto più grandi di un nostro campo da calcio o da 

rugby, ma la formula del torneo di Stanghella, che prevedeva lo schieramento di 

9 giocatori per squadra, ha simulato molto bene gli spazi di un campo irlandese 

aumentando così di molto il livello dello spettacolo. 

Spettacolo garantito dal primo match in programma che vedeva scendere in campo, 

agli ordini dell’arbitro Furlan di Padova, coadiuvato dagli assistenti Grego e 

Rasi, l’Ascaro Rovigo GAA ed il Padova Gaelic Football, le due compagini 

protagoniste del più antico e classico dei derby. Equilibrata la prima fase 

dell’incontro che ha visto le due squadre impegnate in una fase di studio. Una 

volta prese le misure i ragazzi dell’Ascaro provano ad affondare il colpo 

trovando il gol con Manilo Sarto che sblocca il risultato. Il Padova risponde 

realizzando un paio di points che vengono comunque neutralizzati da altrettani 

arrivati dai piedi rossoblu. La prima frazione di gioco si chiude con il Rovigo 

in vantaggio di 1 gol e 2 punti (5) contro i soli 2 punti dei biancorossi. 

Nel secondo tempo i Paddies provano a recuperare ma è ancora l’Ascaro Rovigo a 

salire in cattedra ed a chiudere il match, come sempre molto combattuto, 

spettacolare e comunque, nonostante l’accesa rivalità, sostanzialmente corretto 

con il risultato di 2 gol e 7 punti (13) a 1 gol e 6 punti (9). Così i rossoblu 

incassano i primi punti in classifica in attesa dell’esito del match tra i 

Paddies e la S.S. Lazio Calcio Gaelico. 

Questa volta tocca all’arbitro rodigino Alessandro Grego, assistito da Rasi e 

Zago,  dirigere un match che per i Paddies è da dentro o fuori. I laziali 
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partono a spron battuto sfruttando tutta la loro freschezza ed approfittando 

della stanchezza dei patavini che nelle gambe avevano già i 40 minuti giocati 

con il Rovigo trovando subito la via della porta che, alla fine del primo tempo, 

permette loro di conquistare un buon margine di sicurezza grazie al vantaggio di 

2 gol e 5 punti (11) contro i soli 4 realizzati dai patavini grazie ad 1 gol e 

ad 1 punto. Nel secondo tempo i biancazzurri provano ad amministrare il 

risultato visto che l’attacco dei Paddies fatica a trovare gli spazi necessari 

per andare in porta e comunque riescono ad incrementare ulteriormente il bottino 

di punti grazie alla maggior precisione al piede che permettera ai laziali dei 

chiudere la partita con il risultato di 4 – 11 (23) a 1 – 2 (5). 

L’ultimo match del programma ufficiale tra Ascaro Rovigo Gaa e S.S. Lazio Calcio 

Gaelico, diretto dall’arbitro Alessandro Rasi coadiuvato dagli assistenti Furlan 

e Zago,  diventa così di fatto la finalissima del torneo. Chi vince si porta a 

casa la prima Summer League di football gaelico. I laziali partono con i favori 

del pronostico grazie alla maggior freschezza atletica, i rossoblu infatti 

scontano mediamente una buona decina d’anni di differenza rispetto ai 

biancazzurri, ed alla panchina più lunga, visto che quella rodigina presentava a 

referto un solo giocatore. E’ comunque il Rovigo a prendere l’iniziativa ed a 

mettere sotto pressione la difesa laziale. Il vantaggio arriva dal piede di 

Donatello Buoso con uno straordinario gol da cineteca realizzato direttamente da 

situazone di “forty-five” (45 metri, ndr). Poco dopo l’Ascaro raddoppia grazie 

alla rete di Raffaello Franco che, in agguato sul limite dell’are piccola, con 

un’azione fotocopia di quella realizzata nel primo match giocato con il Padova, 

viola ancora una volta la porta ribattendo con le mani in rete una respinta 

dell’estremo difensore laziale. I due gol non spengono però le velleità dei 

biancazzurri che provano a rispondere con un paio di punti. Verso la fine del 

primo tempo sono i laziali, per ben due volte, a trovare la via della rete e 

così le squadre vanno al riposo sul punteggio di parità visto che nel frattempo 

anche i ragazzi dell’Ascaro avevano trovato la via dei pali sfruttando al meglio 

un paio di occasioni. La seconda frazione riprende così sul punteggio di 2-02 

(8) a 2-02 (8), situazione che consegna agli ultimi 20 minuti del match 

l’incertezza dell’esito finale. Questa volta però è la S.S. Lazio a salire in 

cattedra perchè ormai la stanchezza si fa sentire nelle gambe e, soprattutto, 

nella testa dei rodigini che provano a reagire alle folate laziali senza però 

ottenere esiti positivi. I rossoblu riescono infatti a trovare solo un paio di 

punti con Milan e Sarto, non sufficienti però a riequilibrare le sorti del match 

che vede la S.S. Lazio Calcio Gaelico imporsi e conquistare, dopo una partita 

molto bella e combattuta, la Summer League con il punteggio di 3 gol e 7 punti 

(16) a 2 gol e 4 punti (10). 

Prima delle premiazioni e del tradizionale quanto sontuoso “terzo tempo”, 

magistralmente preparato dallo straordinario staff del Rugby Stanghella presso 

la Club Hause dell’impianto sportivo, c’è ancora tempo per disputare un match 

d’esibizione giocato con l’innovativa formula “mixed”, arbitrato da Lorenzo 

Zago, che ha visto scendere in campo alcune componenti del team leadies della 

S.S. Lazio e delle Venetian Lionesses assieme ad elementi del Rovigo GAA e della 

S.S. Lazio, un momento sportivo straordinario per chiudere con una degna cornice 

la grande festa del football gaelico italiano. 

 

ITALIAN SUMMER GAELIC FOOTBALL LEAGUE – 9.9.2017 

Ascaro Rovigo GAA     2 – 07 (13) 

Padova Gaelic Football   1 – 06 (9) 

 

Padova Gaelic Football   1 – 02 (5) 

S.S. Lazio Calcio Gaelico   4 – 11 (23) 

 

S.S. Lazio Calcio Gaelico  3 – 07 (16)      

Ascaro Rovigo GAA   2 – 04 (10) 

 

ASCARO ROVIGO GAA: Ermanno Ruffin, Donatello Buoso, Giovanni Previato, Andrea 

Chieregato, Andrea Maestri, Marco Milan, Matteo Bergher (Cap.), Manilo Sarto e 

Raffaello Franco. 
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del 11 Settembre 2017 

 
 

Va alla S.S. Lazio la prima Italian 

Summer League  

STANGHELLA (Padova) –

 Football gaelico di 

(fine) estate? Triangolare 

amichevole di preparazione 

in vista dei prossimi 

impegni internazionali in 

ambito Gaelic Games 

Europe? Così, almeno sulla 

carta, doveva essere ed 

invece sabato scorso a 

Stanghella (PD) è stato 

football gaelico vero! 

Gioco intenso e di buona 

levatura tecnica quello 

fatto vedere dalle tre 

protagoniste di questo 

triangolare organizzato 

dalla New Ascaro Rovigo e 

dal Rugby Stanghella che 

ha ospitato l’evento presso il rinnovato impianto sportivo della cittadina 

bassopadovana. 

Un’organizzazione impeccabile ha accolto gli “original three” del gaelic 

football nazionale. Terreno di gioco in perfette condizioni preparato in maniera 

straordinaria dallo staff del Rugby Stanghella che ha trasformato il campo da 

rugby in un gioiello da far invidia a molti impianti irlandesi. In pratica 

mancavano solo le misure del campo di gioco che in Irlanda, per regolamento, 

dove le squadre giocano con 15 

giocatori per parte, devono 

avere una misura minima di 130 

metri e massima di 145 per 

minimo 80 ad un massimo di 90 

metri e che di conseguenza 

sono molto più grandi di un 

nostro campo da calcio o da 

rugby, ma la formula del 

torneo di Stanghella, che 

prevedeva lo schieramento di 9 

giocatori per squadra, ha 

simulato molto bene gli spazi 

di un campo irlandese 

aumentando così di molto il 

livello dello spettacolo. 

Spettacolo garantito dal primo 

match in programma che vedeva 

scendere in campo, agli ordini dell’arbitro Furlan di Padova, coadiuvato dagli 

assistenti Grego e Rasi, l’Ascaro Rovigo GAA ed il Padova Gaelic Football, le 

due compagini protagoniste del più antico e classico dei derby. Equilibrata la 

prima fase dell’incontro che ha visto le due squadre impegnate in una fase di 

studio. Una volta prese le misure i ragazzi dell’Ascaro provano ad affondare il 

 

 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/Una-bella-parata-di-Ermanno-Ruffin-nel-match-giocato-con-il-Padova-c-Giampaolo-Defanti.jpg
http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/c-Giampaolo-Defanti.jpg
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colpo trovando il gol con Manilo Sarto che sblocca il risultato. Il Padova 

risponde realizzando un paio di  

points che vengono comunque 

neutralizzati da altrettani 

arrivati dai piedi rossoblu. La 

prima frazione di gioco si chude 

con il Rovigo in vantaggio di 1 

gol e 2 punti (5) contro i soli 2 

punti dei biancorossi. 

Nel secondo tempo i Paddies 

provano a recuperare ma è ancora 

l’Ascaro Rovigo a salire in 

cattedra ed a chiudere il match, 

come sempre molto combattuto, 

spettacolare e comunque, 

nonostante l’accesa rivalità, 

sostanzialmente corretto con il 

risultato di 2 gol e 7 punti (13) 

a 1 gol e 6 punti (9). Così i rossoblu incassano i primi punti in classifica in 

attesa dell’esito del match tra i Paddies e la S.S. Lazio Calcio Gaelico. 

Questa volta tocca all’arbitro rodigino Alessandro Grego, assisitito da Rasi e 

Zago, dirigere un match che per i Paddies è da dentro o fuori. I laziali partono 

a spron battuto sfruttando tutta la loro freschezza ed approfittando della 

stanchezza dei patavini che nelle gambe avevano già i 40 minuti giocati con il 

Rovigo trovando subito la via della porta che, alla fine del primo tempo, 

permette loro di conquistare un buon margine di sicurezza grazie al vantaggio di 

2 gol e 5 punti (11) contro i soli 4 realizzati dai patavini grazie ad 1 gol e 

ad 1 punto. Nel secondo tempo i biancoazzurri provano ad amministrare il 

risultato visto che l’attacco dei Paddies fatica a trovare gli spazi necessari 

per andare in porta e comunque riescono ad incrementare ulteriormente il bottino 

di punti grazie alla maggior precisione al piede che permetterà ai laziali di 

chiudere la partita con il risultato di 4 – 11 (23) a 1 – 2 (5). 

 

L’ultimo match del programma 

ufficiale tra Ascaro Rovigo GAA 

e S.S. Lazio Calcio Gaelico, 

diretto dall’arbitro Alessandro 

Rasi coadiuvato dagli 

assistenti Furlan e Zago, 

diventa così di fatto la 

finalissima del torneo. Chi 

vince si porta a casa la prima 

Summer League di football 

gaelico. I laziali partono con 

i favori del pronostico grazie 

alla maggior freschezza 

atletica, i rossoblu infatti 

scontano mediamente una buona 

decina d’anni di differenza 

rispetto ai biancoazzurri, ed 

alla panchina più lunga, visto 

che quella rodigina presentava 

a referto un solo giocatore. È comunque il Rovigo a prendere l’iniziativa ed a 

mettere sotto pressione la difesa laziale. Il vantaggio arriva dal piede di 

Donatello Buoso con uno straordinario gol da cineteca realizzato direttamente da 

situazione di “forty-five” (45 metri, n.d.r). Poco dopo l’Ascaro raddoppia 

grazie alla rete di Raffaello Franco che, in agguato sul limite dell’are 

piccola, con un’azione fotocopia di quella realizzata nel primo match giocato 

con il Padova, viola ancora una volta la porta ribattendo con le mani in rete 

una respinta dell’estremo difensore laziale. I due gol non spengono però le 

velleità dei biancoazzurri che provano a rispondere con un paio di punti. Verso 

 

 
Marco Milan in azione. foto Giampaolo Defanti 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/Donatello-Buoso-nominato-miglior-giocatore-dellAscaro-Rovigo-c-Giampaolo-Defanti.jpg
http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/Marco-Milan-in-azione-c-Giampaolo-Defanti.jpg
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la fine del primo tempo sono i laziali, per ben due volte, a trovare la via 

della rete e così le squadre vanno al riposo sul punteggio di parità visto che  

nel frattempo anche i 

ragazzi dell’Ascaro avevano 

trovato la via dei pali 

sfruttando al meglio un paio 

di occasioni. 

 La seconda frazione 

riprende così sul punteggio 

di 2-02 (8) a 2-02 (8), 

situazione che consegna agli 

ultimi 20 minuti del match 

l’incertezza dell’esito 

finale. Questa volta però è 

la S.S. Lazio a salire in 

cattedra perché ormai la 

stanchezza si fa sentire 

nelle gambe e, soprattutto, 

nella testa dei rodigini che 

provano a reagire alle 

folate laziali senza però ottenere esiti positivi. I rossoblu riescono infatti a 

trovare solo un paio di punti con Milan e Sarto, non sufficienti però a 

riequilibrare le sorti del match che vede la S.S. Lazio Calcio Gaelico imporsi e 

conquistare, dopo una partita molto bella e combattuta, la Summer League con il 

punteggio di 3 gol e 7 punti (16) a 2 gol e 4 punti (10). 

Prima delle premiazioni e del tradizionale quanto sontuoso “terzo tempo”, 

magistralmente preparato dallo straordinario staff del Rugby Stanghella presso 

la Club Hause dell’impianto sportivo, c’è ancora tempo per disputare un match 

d’esibizione giocato con l’innovativa formula “mixed”, arbitrato da Lorenzo 

Zago, che ha visto scendere in campo alcune componenti del team leadies della 

S.S. Lazio e delle Venetian Lionesses assieme ad elementi del Rovigo GAA e della 

S.S. Lazio, un momento sportivo straordinario per chiudere con una degna cornice 

la grande festa del football gaelico italiano. 

  

ITALIAN SUMMER GAELIC FOOTBALL LEAGUE – 9.9.2017 

  

Ascaro Rovigo GAA                  2 – 07 (13) 

Padova Gaelic Football            1 – 06 (9) 

  

Padova Gaelic Football            1 – 02 (5) 

S.S. Lazio Calcio Gaelico          4 – 11 (23) 

  

S.S. Lazio Calcio Gaelico          3 – 07 (16)      

Ascaro Rovigo GAA                  2 – 04 (10) 

  

ASCARO ROVIGO GAA: Ermanno Ruffin, Donatello Buoso, Giovanni Previato, Andrea 

Chieregato, Andrea Maestri, Marco Milan, Matteo Bergher (Cap.), Manilo Sarto e 

Raffaello Franco. 
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del 11 Settembre  2017 

PolesineSport 
 

  Eventi: tutti gli eventi  

Spettacolo nel triangolare di Stanghella: la 

S.S. Lazio vince la prima Italian Summer 

League di football gaelico vs New Ascaro 

Rovigo e Paddies Padova / Poi esibizione 

‘mixed’ anche con le Venetian Lionesses 
 

Una kermesse di grande 

spessore sportivo, quello 

organizzato dalla New 

Ascaro Rovigo e dal Rugby 

Stanghella, innanzitutto 

perché erano in campo gli 

gli “original three” del 

gaelic football nazionale. 

E poi perché il terreno di 

gioco era in perfette 

condizioni,  preparato in 

maniera straordinaria dallo 

staff del Rugby Stanghella 

che ha trasformato il campo 

da rugby in un gioiello da 

far invidia a molti 

impianti irlandesi. 

Sostanzialmente parole e 

musica written by Raffaello Franco, il precursore del football gaelico n 

Italia ,di cui vi proponiamo il relativo reportage con ampia fotogallery 

dell’evento stesso. 

  

MAIN NEWS (di Raffaello Franco, mail 11.09.2017)/ NEL TRIANGOLARE 

ORGANIZZATO BY NEW ASCARO ROVIGO & RUGBY STANGHELLA: Va alla S.S. 

Lazio la prima Italian Summer League di football gaelico 
  

Football gaelico di (fine) estate? 

Triangolare amichevole di 

preparazione in vista dei prossimi 

impegni internazionali in ambito 

Gaelic Games Europe? Così, almeno 

sulla carta, doveva essere ed 

invece sabato scorso a Stanghella 

(PD) è stato football gaelico vero! 

Gioco intenso e di buona levatura 

tecnica quello fatto vedere dalle 

tre protagoniste di questo 

triangolare organizzato dalla New 

Ascaro Rovigo e dal Rugby 

Stanghella che ha ospitato l’evento 

presso il rinnovato impianto 

sportivo della cittadina 

bassopadovana. 

 

 

http://www.polesinesport.it/calcio/eventi
http://www.polesinesport.it/calcio/polesine-gol
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Un’organizzazione impeccabile ha 

accolto gli “original three” del 

gaelic football nazionale. Terreno 

di gioco in perfette condizioni 

preparato in maniera straordinaria 

dallo staff del Rugby Stanghella che 

ha trasformato il campo da rugby in 

un gioiello da far invidia a molti 

impianti irlandesi. In pratica 

mancavano solo le misure del campo 

di gioco che in Irlanda, per 

regolamento, dove le squadre giocano 

con 15 giocatori per parte, devono 

avere una misura minima di 130 metri 

e massima di 145 per minimo 80 ad un 

massimo di 90 metri e che di 

conseguenza sono molto più grandi di un nostro campo da calcio o da rugby, ma la 

formula del torneo di Stanghella, che prevedeva lo schieramento di 9 giocatori 

per squadra, ha simulato molto bene gli spazi di un campo irlandese aumentando 

così di molto il livello dello spettacolo. 

Spettacolo garantito dal primo match in programma che vedeva scendere in campo, 

agli ordini dell’arbitro Furlan di Padova, coadiuvato dagli assistenti Grego e 

Rasi, l’Ascaro Rovigo GAA ed il Padova Gaelic Football, le due compagini 

protagoniste del più antico e classico dei derby. 

  

 
  

Equilibrata la prima fase dell’incontro che ha visto le due squadre impegnate in 

una fase di studio. Una volta prese le misure i ragazzi dell’Ascaro provano ad 

affondare il colpo trovando il gol con Manilo Sarto che sblocca il risultato. Il 

Padova risponde realizzando un paio di points che vengono comunque neutralizzati 

da altrettanti arrivati dai piedi rossoblu. La prima frazione di gioco si chiude 

con il Rovigo in vantaggio di 1 gol e 2 punti (5) contro i soli 2 punti dei 

biancorossi. 
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Nel secondo tempo i Paddies provano a recuperare ma è ancora l’Ascaro Rovigo a 

salire in cattedra ed a chiudere il match, come sempre molto combattuto, 

spettacolare e comunque, nonostante l’accesa rivalità, sostanzialmente corretto 

con il risultato di 2 gol e 7 punti (13) a 1 gol e 6 punti (9). 

  

 
  

Così i rossoblu incassano i primi punti in classifica in attesa dell’esito del 

match tra i Paddies e la S.S. Lazio Calcio Gaelico. 

Questa volta tocca all’arbitro rodigino Alessandro Grego, assistito da Rasi e 

Zago,  dirigere un match che per i Paddies è da dentro o fuori. I laziali 

partono a spron battuto sfruttando tutta la loro freschezza ed approfittando 

della stanchezza dei patavini che nelle gambe avevano già i 40 minuti giocati 

con il Rovigo trovando subito la via della porta che, alla fine del primo tempo, 

permette loro di conquistare un buon margine di sicurezza grazie al vantaggio di 

2 gol e 5 punti (11) contro i soli 4 realizzati dai patavini grazie ad 1 gol e 

ad 1 punto. 
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Nel secondo tempo i biancoazzurri provano ad amministrare il risultato visto che 

l’attacco dei Paddies fatica a trovare gli spazi necessari per andare in porta e 

comunque riescono ad incrementare ulteriormente il bottino di punti grazie alla 

maggior precisione al piede che permettera ai laziali dei chiudere la partita 

con il risultato di 4 – 11 (23) a 1 – 2 (5). 

L’ultimo match del programma ufficiale tra Ascaro Rovigo GAA e S.S. Lazio Calcio 

Gaelico, diretto dall’arbitro Alessandro Rasi coadiuvato dagli assistenti Furlan 

e Zago,  diventa così di fatto la finalissima del torneo. 

  

  

 
  

Chi vince si porta a casa la prima Summer League di football gaelico. I laziali 

partono con i favori del pronostico grazie alla maggior freschezza atletica, i 

rossoblu infatti scontano mediamente una buona decina d’anni di differenza 

rispetto ai biancoazzurri, ed alla panchina più lunga, visto che quella rodigina 

presentava a referto un solo giocatore. 
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E’ comunque il Rovigo a prendere l’iniziativa ed a mettere sotto pressione la 

difesa laziale. Il vantaggio arriva dal piede di Donatello Buoso con uno 

straordinario gol da cineteca realizzato direttamente da situazione di “forty-

five” (45 metri, n.d.r). 

Poco dopo l’Ascaro raddoppia grazie alla rete di Raffaello Franco che, in 

agguato sul limite dell’are piccola, con un’azione fotocopia di quella 

realizzata nel primo match giocato con il Padova, viola ancora una volta la 

porta ribattendo con le mani in rete una respinta dell’estremo difensore 

laziale. 

  

  

 
  

I due gol non spengono però le velleità dei biancoazzurri che provano a 

rispondere con un paio di punti. Verso la fine del primo tempo sono i laziali, 

per ben due volte, a trovare la via della rete e così le squadre vanno al riposo 

sul punteggio di parità visto che nel frattempo anche i ragazzi dell’Ascaro 

avevano trovato la via dei pali sfruttando al meglio un paio di occasioni. La 

seconda frazione riprende così sul punteggio di 2-02 (8) a 2-02 (8), situazione 

che consegna agli ultimi 20 minuti del match l’incertezza dell’esito finale. 
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Questa volta però è la S.S. Lazio a salire in cattedra perché ormai la 

stanchezza si fa sentire nelle gambe e, soprattutto, nella testa dei rodigini 

che provano a reagire alle folate laziali senza però ottenere esiti positivi.  

I rossoblu riescono infatti a trovare solo un paio di punti con Milan e Sarto, 

non sufficienti però a riequilibrare le sorti del match che vede la S.S. Lazio 

Calcio Gaelico imporsi e conquistare, dopo una partita molto bella e combattuta, 

la Summer League con il punteggio di 3 gol e 7 punti (16) a 2 gol e 4 punti 

(10). 

  

 
  

 

Prima delle premiazioni e del tradizionale quanto sontuoso “terzo tempo”, 

magistralmente preparato dallo straordinario staff del Rugby Stanghella presso 

la Club Hause dell’impianto sportivo, c’è ancora tempo per disputare un match 

d’esibizione giocato con l’innovativa formula “mixed”, arbitrato da Lorenzo 

Zago, che ha visto scendere in campo alcune componenti del team leadies della 

S.S. Lazio e delle Venetian Lionesses assieme ad elementi del Rovigo GAA e della 

S.S. Lazio, un momento sportivo straordinario per chiudere con una degna cornice 

la grande festa del football gaelico italiano. 
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ITALIAN SUMMER GAELIC FOOTBALL LEAGUE – 9.9.2017 

  

Ascaro Rovigo GAA                 2 – 07 (13) 

Padova Gaelic Football           1 – 06 (9) 

  

Padova Gaelic Football           1 – 02 (5) 

S.S. Lazio Calcio Gaelico         4 – 11 (23) 

  

S.S. Lazio Calcio Gaelico         3 – 07 (16)       

Ascaro Rovigo GAA                 2 – 04 (10) 

  

ASCARO ROVIGO GAA: Ermanno Ruffin, Donatello Buoso, Giovanni Previato, Andrea 

Chieregato, Andrea Maestri, Marco Milan, Matteo Bergher (Cap.), Manilo Sarto e 

Raffaello Franco 

  

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In apertura di fotogallery ( 

immagini  a cura di Giampaolo Defanti  e Giovanni Previato), vi 

proponiamo in sequenza 

windows a scendere gli 

“original three” del gaelic 

football nazionale. 

Partendo dalla Lazio winner 

in maglia azzurra, quindi i 

rossoblu della New Ascaro 

Rovigo, infine i Paddies 

Padova. 

E a questo punto, alcune 

significative azioni del 

triangolare di Stanghella, 

dopo il dialogo iniziale tra 

i noti capitani e gli 

arbitri della kermesse. 

Nello specifico ecco subito 

capitan Bergher in azione all’inizio del derby tra New Ascaro e 

Paddies Padova. 
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Quindi in sequenza le azioni 

‘singole’ che vedono 

protagonisti prima Giampaolo 

Defanti, poi Andrea Maestri, 

Marco Milan . Manilo Sarto, 

Ermanni Ruffin in una ottima 

parata,  Donatello Buoso 

ottimo ‘calciatore’ come lo è 

stato nel Grande San Martino 

di ‘Ciccio’ Sattin e mister 

Rodighiero anche nel 

campionato di Promozione. 

Con riferimento alla sfida tra 

New Ascaro Rovigo e Lazio vi 

proponiamo altresì due 

immagini , con la seconda che vede uno dei 4 gol segnati dagli 

azzurri che poi troviamo subito trionfanti nel cerimoniale delle 

premiazioni. 

Mentre dulcis in fundo vi proponiamo tutti gli arbitri premiati by 

Manilo Sarto presidente della Rugby Stanghella, la società 

organizzatrice dell’evento gaelico insieme alla New Ascaro Rovigo 

‘precursore’ in Italia della disciplina irlandese. 

 

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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del 11 Settembre 2017 

 
 

 

La summer league va alla S.S. Lazio 
Triangolare organizzato dalla New Ascaro Rovigo e 

dal Rugby Stanghella 
 

STANGHELLA (PD) – 

Football gaelico di 

(fine) estate? 

Triangolare amichevole 

di preparazione in vista 

dei prossimi impegni 

internazionali in ambito 

Gaelic Games Europe? 

Così, almeno sulla 

carta, doveva essere ed 

invece sabato scorso a 

Stanghella (PD) è stato 

football gaelico vero! 

Gioco intenso e di buona 

levatura tecnica quello 

fatto vedere dalle tre 

protagoniste di questo triangolare organizzato dalla New Ascaro Rovigo e dal 

Rugby Stanghella che ha ospitato l’evento presso il rinnovato impianto sportivo 

della cittadina bassopadovana. 

Un’organizzazione impeccabile ha accolto gli “original three” del gaelic 

football nazionale. Terreno di gioco in perfette condizioni preparato in maniera 

straordinaria dallo staff del Rugby Stanghella che ha trasformato il campo da 

rugby in un gioiello da far invidia a molti impianti irlandesi. In pratica 

mancavano solo le misure del campo di gioco che in Irlanda, per regolamento, 

dove le squadre giocano con 15 giocatori per parte, devono avere una misura 

minima di 130 metri e massima di 145 per minimo 80 ad un massimo di 90 metri e 

che di conseguenza sono molto più grandi di un nostro campo da calcio o da 

rugby, ma la formula del torneo di Stanghella, che prevedeva lo schieramento di 

9 giocatori per squadra, ha simulato molto bene gli spazi di un campo irlandese 

aumentando così di molto il livello dello spettacolo. 

Spettacolo garantito dal primo match in programma che vedeva scendere in campo, 

agli ordini dell’arbitro Furlan di Padova, coadiuvato dagli assistenti Grego e 

Rasi, l’Ascaro Rovigo GAA ed il Padova Gaelic Football, le due compagini 

protagoniste del più antico e classico dei derby. Equilibrata la prima fase 

dell’incontro che ha visto le due squadre impegnate in una fase di studio. Una 

volta prese le misure i ragazzi dell’Ascaro provano ad affondare il colpo 

trovando il gol con Manilo Sarto che sblocca il risultato. Il Padova risponde 

realizzando un paio di points che vengono comunque neutralizzati da altrettani 

arrivati dai piedi rossoblu. La prima frazione di gioco si chude con il Rovigo 

in vantaggio di 1 gol e 2 punti (5) contro i soli 2 punti dei biancorossi. 

Nel secondo tempo i Paddies provano a recuperare ma è ancora l’Ascaro Rovigo a 

salire in cattedra ed a chiudere il match, come sempre molto combattuto, 

spettacolare e comunque, nonostante l’accesa rivalità, sostanzialmente corretto 

con il risultato di 2 gol e 7 punti (13) a 1 gol e 6 punti (9). Così i rossoblu 

incassano i primi punti in classifica in attesa dell’esito del match tra i 

Paddies e la S.S. Lazio Calcio Gaelico. 

Questa volta tocca all’arbitro rodigino Alessandro Grego, assisitito da Rasi e 

Zago,  dirigere un match che per i Paddies è da dentro o fuori. I laziali 

partono a spron battuto sfruttando tutta la loro freschezza ed approfittando 

della stanchezza dei patavini che nelle gambe avevano già i 40 minuti giocati 

con il Rovigo trovando subito la via della porta che, alla fine del primo tempo, 

 

http://www.rovigoindiretta.it/uploads/2017/09/S.S.-Lazio-Calcio-Gaelico-c-Giovanni-Previato.jpg
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permette loro di conquistare un buon margine di sicurezza grazie al vantaggio di 

2 gol e 5 punti (11) contro i soli 4 realizzati dai patavini grazie ad 1 gol e 

ad 1 punto. Nel secondo tempo i biancoazzurri provano ad amministrare il 

risultato visto che l’attacco dei Paddies fatica a trovare gli spazi necessari 

per andare in porta e comunque riescono ad incrementare ulteriormente il bottino 

di punti grazie alla maggior precisione al piede che permettera ai laziali dei 

chiudere la partita con il risultato di 4 – 11 (23) a 1 – 2 (5). 

L’ultimo match del programma ufficiale tra Ascaro Rovigo GAA e S.S. Lazio Calcio 

Gaelico, diretto dall’arbitro Alessandro Rasi coadiuvato dagli assistenti Furlan 

e Zago,  diventa così di fatto la finalissima del torneo. Chi vince si porta a 

casa la prima Summer League di football gaelico. I laziali partono con i favori 

del pronostico grazie alla maggior freschezza atletica, i rossoblu infatti 

scontano mediamente una buona decina d’anni di differenza rispetto ai 

biancoazzurri, ed alla panchina più lunga, visto che quella rodigina presentava 

a referto un solo giocatore. E’ comunque il Rovigo a prendere l’iniziativa ed a 

mettere sotto pressione la difesa laziale. Il vantaggio arriva dal piede di 

Donatello Buoso con uno straordinario gol da cineteca realizzato direttamente da 

situazone di “forty-five” (45 metri, n.d.r). Poco dopo l’Ascaro raddoppia grazie 

alla rete di Raffaello Franco che, in agguato sul limite dell’are piccola, con 

un’azione fotocopia di quella realizzata nel primo match giocato con il Padova, 

viola ancora una volta la porta ribattendo con le mani in rete una respinta 

dell’estremo difensore laziale. I due gol non spengono però le velleità dei 

biancoazzurri che provano a rispondere con un paio di punti. Verso la fine del 

primo tempo sono i laziali, per ben due volte, a trovare la via della rete e 

così le squadre vanno al riposo sul punteggio di parità visto che nel frattempo 

anche i ragazzi dell’Ascaro avevano trovato la via dei pali sfruttando al meglio 

un paio di occasioni. La secoda frazione riprende così sul punteggio di 2-02 (8) 

a 2-02 (8), situazione che consegna agli ultimi 20 minuti del match l’incertezza 

dell’esito finale. Questa volta però è la S.S. Lazio a salire in cattedra perchè 

ormai la stanchezza si fa sentire nelle gambe e, soprattutto, nella testa dei 

rodigini che provano a reagire alle folate laziali senza però ottenere esiti 

positivi. I rossoblu riescono infatti a trovare solo un paio di punti con Milan 

e Sarto, non sufficienti però a riequilibrare le sorti del match che vede la 

S.S. Lazio Calcio Gaelico imporsi e conquistare, dopo una partita molto bella e 

combattuta, la Summer League con il punteggio di 3 gol e 7 punti (16) a 2 gol e 

4 punti (10). 

Prima delle premiazioni e del tradizionale quanto sontuoso “terzo tempo”, 

magistralmente preparato dallo straordinario staff del Rugby Stanghella presso 

la Club Hause dell’impianto sportivo, c’è ancora tempo per disputare un match 

d’esibizione giocato con l’innovativa formula “mixed”, arbitrato da Lorenzo 

Zago, che ha visto scendere in campo alcune componenti del team leadies della 

S.S. Lazio e delle Venetian Lionesses assieme ad elementi del Rovigo GAA e della 

S.S. Lazio, un momento sportivo straordinario per chiudere con una degna cornice 

la grande festa del football gaelico italiano. 

 

ITALIAN SUMMER GAELIC FOOTBALL LEAGUE – 9.9.2017 

 

Ascaro Rovigo GAA                 2 – 07 (13) 

Padova Gaelic Football           1 – 06 (9) 

 

Padova Gaelic Football           1 – 02 (5) 

S.S. Lazio Calcio Gaelico         4 – 11 (23) 

 

S.S. Lazio Calcio Gaelico         3 – 07 (16) 

Ascaro Rovigo GAA                 2 – 04 (10) 

 

ASCARO ROVIGO GAA: Ermanno Ruffin, Donatello Buoso, Giovanni Previato, Andrea 

Chieregato, Andrea Maestri, Marco Milan, Matteo Bergher (Cap.), Manilo Sarto e 

Raffaello Franco. 
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del 12 Settembre 2017 

 
 

 

 

 

 

L’Ascaro Rovigo a Stanghella 2017  

 Alex Olivieri 

Va alla S.S. Lazio la prima Italian Summer League di football 

gaelico. 

 

Comunicato stampa del Ascaro Rovig Gaa. 

Foto di Giampaolo Defanti e Giovanni Previato. 

 
Football gaelico di (fine) estate? 

Triangolare amichevole di preparazione in vista dei prossimi impegni 

internazionali in ambito Gaelic Games Europe? 

Così, almeno sulla carta, doveva essere ed invece sabato scorso a Stanghella 

(PD) è stato football gaelico vero! 

Gioco intenso e di buona levatura tecnica quello fatto vedere dalle tre 

protagoniste di questo triangolare organizzato dalla New Ascaro Rovigo e dal 

Rugby Stanghella che ha ospitato l’evento presso il rinnovato impianto sportivo 

della cittadina basso padovana. 

Un’organizzazione impeccabile ha accolto gli “original three” del gaelic 

football nazionale. 

http://www.polesinerugby.com/author/alex/
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Terreno di gioco in perfette condizioni preparato in maniera straordinaria dallo 

staff del Rugby Stanghella che ha trasformato il campo da rugby in un gioiello 

da far invidia a molti impianti irlandesi. 

In pratica mancavano solo le misure del campo di gioco che in Irlanda, per 

regolamento, dove le squadre giocano con 15 giocatori per parte, devono avere 

una misura minima di 130 metri e massima di 145 per minimo 80 ad un massimo di 

90 metri e che di conseguenza sono molto più grandi di un nostro campo da calcio 

o da rugby, ma la formula del torneo di Stanghella, che prevedeva lo 

schieramento di 9 giocatori per squadra, ha simulato molto bene gli spazi di un 

campo irlandese aumentando così di molto il livello dello spettacolo. 

 
ASCARO ROVIGO  – PADOVA 
Spettacolo garantito dal primo match in programma che vedeva scendere in campo, 

agli ordini dell’arbitro Furlan di Padova, coadiuvato dagli assistenti Grego e 

Rasi, l’Ascaro Rovigo GAA ed il Padova Gaelic Football, le due compagini 

protagoniste del più antico e classico dei derby. 

PRIMO TEMPO 

Equilibrata la prima fase dell’incontro che ha visto le due squadre impegnate in 

una fase di studio. 

Una volta prese le misure i ragazzi dell’Ascaro provano ad affondare il colpo 

trovando il gol con Manilo Sarto che sblocca il risultato. 

Il Padova risponde realizzando un paio di points che vengono comunque 

neutralizzati da altrettanti arrivati dai piedi rossoblu. 

La prima frazione di gioco si chiude con il Rovigo in vantaggio di 1 gol e 2 

punti (5) contro i soli 2 punti dei biancorossi. 

SECONDO TEMPO 

Nel secondo tempo i Paddies provano a recuperare ma è ancora l’Ascaro Rovigo a 

salire in cattedra ed a chiudere il match, come sempre molto combattuto, 

spettacolare e comunque, nonostante l’accesa rivalità, sostanzialmente corretto 

con il risultato di 2 gol e 7 punti (13) a 1 gol e 6 punti (9). 

Così i rossoblu incassano i primi punti in classifica in attesa dell’esito del 

match tra i Paddies e la S.S. Lazio Calcio Gaelico. 

 

PADOVA – LAZIO 
Questa volta tocca all’arbitro rodigino Alessandro Grego, assisitito da Rasi e 

Zago, dirigere un match che per i Paddies è da dentro o fuori. 

PRIMO TEMPO 

I laziali partono a spron battuto sfruttando tutta la loro freschezza ed 

approfittando della stanchezza dei patavini che nelle gambe avevano già i 40 

minuti giocati con il Rovigo trovando subito la via della porta che, alla fine 

del primo tempo, permette loro di conquistare un buon margine di sicurezza 

grazie al vantaggio di 2 gol e 5 punti (11) contro i soli 4 realizzati dai 

patavini grazie ad 1 gol e ad 1 punto. 

SECONDO TEMPO 

Nel secondo tempo i biancoazzurri provano ad amministrare il risultato visto che 

l’attacco dei Paddies fatica a trovare gli spazi necessari per andare in porta e 

comunque riescono ad incrementare ulteriormente il bottino di punti grazie alla 

maggior precisione al piede che permetterà ai laziali dei chiudere la partita 

con il risultato di 4 – 11 (23) a 1 – 2 (5). 

 

ROVIGO – LAZIO 
L’ultimo match del programma ufficiale tra Ascaro Rovigo GAA e S.S. Lazio Calcio 

Gaelico, diretto dall’arbitro Alessandro Rasi coadiuvato dagli assistenti Furlan 

e Zago, diventa così di fatto la finalissima del torneo. 

Chi vince si porta a casa la prima Summer League di football gaelico. 

PRIMO TEMPO 

I laziali partono con i favori del pronostico grazie alla maggior freschezza 

atletica, i rossoblu infatti scontano mediamente una buona decina d’anni di 

differenza rispetto ai biancoazzurri, ed alla panchina più lunga, visto che 

quella rodigina presentava a referto un solo giocatore. 
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E’ comunque il Rovigo a prendere l’iniziativa ed a mettere sotto pressione la 

difesa laziale. 

Il vantaggio arriva dal piede di Donatello Buoso con uno straordinario gol da 

cineteca realizzato direttamente da situazione di “forty-five” (45 metri, 

n.d.r). 

Poco dopo l’Ascaro raddoppia grazie alla rete di Raffaello Franco che, in 

agguato sul limite dell’are piccola, con un’azione fotocopia di quella 

realizzata nel primo match giocato con il Padova, viola ancora una volta la 

porta ribattendo con le mani in rete una respinta dell’estremo difensore 

laziale. 

I due gol non spengono però le velleità dei biancoazzurri che provano a 

rispondere con un paio di punti. 

Verso la fine del primo tempo sono i laziali, per ben due volte, a trovare la 

via della rete e così le squadre vanno al riposo sul punteggio di parità visto 

che nel frattempo anche i ragazzi dell’Ascaro avevano trovato la via dei pali 

sfruttando al meglio un paio di occasioni. 

SECONDO TEMPO 

La seconda frazione riprende così sul punteggio di 2-02 (8) a 2-02 (8), 

situazione che consegna agli ultimi 20 minuti del match l’incertezza dell’esito 

finale. 

Questa volta però è la S.S. Lazio a salire in cattedra perché ormai la 

stanchezza si fa sentire nelle gambe e, soprattutto, nella testa dei rodigini 

che provano a reagire alle folate laziali senza però ottenere esiti positivi. 

I rossoblu riescono infatti a trovare solo un paio di punti con Milan e Sarto, 

non sufficienti però a riequilibrare le sorti del match che vede la S.S. Lazio 

Calcio Gaelico imporsi e conquistare, dopo una partita molto bella e combattuta, 

la Summer League con il punteggio di 3 gol e 7 punti (16) a 2 gol e 4 punti 

(10). 

 
IL TERZO TEMPO E LE LADIES 
Prima delle premiazioni e del tradizionale quanto sontuoso “terzo tempo”, 

magistralmente preparato dallo straordinario staff del Rugby Stanghella presso 

la Club House dell’impianto sportivo, c’è ancora tempo per disputare un match 

d’esibizione giocato con l’innovativa formula “mixed”, arbitrato da Lorenzo 

Zago, che ha visto scendere in campo alcune componenti del team leadies della 

S.S. Lazio e delle Venetian Lionesses assieme ad elementi del Rovigo GAA e della 

S.S. Lazio, un momento sportivo straordinario per chiudere con una degna cornice 

la grande festa del football gaelico italiano. 

 

ITALIAN SUMMER GAELIC FOOTBALL LEAGUE – 9.9.2017 

 
Ascaro Rovigo GAA 2 – 07 (13) Padova Gaelic Football 1 – 06 (9) 

 

Padova Gaelic Football 1 – 02 (5) S.S. Lazio Calcio Gaelico 4 – 11 (23) 

 

S.S. Lazio Calcio Gaelico 3 – 07 (16) Ascaro Rovigo GAA 2 – 04 (10) 

 

ASCARO ROVIGO GAA: 
Ermanno Ruffin, 

Donatello Buoso, 

Giovanni Previato, 

Andrea Chieregato, 

Andrea Maestri, 

Marco Milan, 

Matteo Bergher (Cap.), 

Manilo Sarto 

Raffaello Franco. 
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del 12 Settembre 2017 
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della 
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del 16 Settembre 2017 
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del 16 Settembre 2017 

  
 

Anche a Stanghella Scuola e 

Sport  

Il dopo scuola a  Stanghella, 

Scuola e Sport. 

 

Comunicato stampa della New Ascaro Rovigo ASD 

 
A pochi chilometri da Rovigo si sta 

sviluppando esponenzialmente una 

straordinaria realtà capace di 

coinvolgere centinaia di ragazzi e di 

adulti nella pratica sportiva 

multidisciplinare presso il rinnovato 

impianto del Rugby Stanghella. 

Tutto questo è stato reso possibile 

grazie all’iniziativa ed alla 

lungimiranza del presidente Manilo 

Sarto e del suo effervescente staff 

ai quali va riconosciuto il merito di aver capito che lo sport è bello a 360 

gradi e che tutte le discipline sportive godono di pari dignità e vanno proposte 

in egual misura alla comunità. 

Così, in pochi mesi, la ridente cittadina della bassa padovana ha avuto la 

fortuna di veder crescere una struttura all’avanguardia capace di fornire 

servizi sportivi d’eccellenza agli utenti che potranno godere di uno spazio 

straordinario dove poter mandare i propri figli a praticare sport seguiti da 

tecnici competenti e dove anche i genitori potranno trovare il modo di poter 

passare qualche ora praticando una sana attività sportiva capace di scaricare 

gli inevitabili stress accumulati durante una normale giornata lavorativa. 
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Ma questo non è tutto perché presso il nuovo 

Centro Sportivo di Stanghella si è pensato di 

sperimentare anche un’attività di “dopo scuola” 

che ha preso il via proprio in questi giorni di 

ripresa dell’anno scolastico, attività che 

tutti i giorni, dalle 12.30 alle 19.00, dà la 

possibilità ai ragazzi di fare attività 

sportive libere od organizzate, studiare e, se 

necessario, ricevere ripetizioni da insegnanti 

qualificati capaci di seguire, passo passo, la 

crescita dei ragazzi sia dal punto di vista 

scolastico che da quello sportivo in modo da 

garantire a ciascuno divertimento e sicurezza. 

Queste sono solo alcune delle iniziative 

intraprese dal Club Rugby Stanghella e non 

saranno certo le ultime visto quanto si è 

riusciti a fare in così poco tempo in una 

struttura nella quale, fino a poco meno di un 

anno fa, campo e spogiatoi a parte, non c’era 

praticamente nulla. Oggi in via Marchesi, oltre 

ovviamente al Rugby, si possono praticare il 

Calcio ed il 

Football 

Gaelico, il 

Tennis ed il Calcio a 5 sulla piastra 

polifunzionale e seguire corsi di Hip Hop, 

Yoga, Kung-fu e Tai Chi, praticare Basket e 

Volley, presso la palestra adiacente il campo 

sportivo. 

L’inaugurazione ufficiale del nuovo Centro 

Sportivo Stanghella, con la presentazione delle 

attività previste per la stagione sportiva 

2017/2018, è programmata per Sabato 23 

Settembre con inizio dalle ore 16.00. 

Nel corso della manifestazione ci sarà la 

possibilità per tutti di provare le varie 

discipline sportive, anche le meno conosciute 

come il football gaelico, praticare giochi, 

ascoltare musica e passare qualche ora in 

allegria presso la Club House in attesa di 

vivere il momento clou della giornata quando 

alle ore 21.00, direttamente dal set della 

fiction televisiva Sport Crime, i poliedrici 

Luca Tramontin e Daniela Scalia presenteranno 

la loro “Storia e Humor della palla ovale” che 

impreziosirà un’indimenticabile giornata di 

festa e di sport che si concluderà con un gran finale a sorpresa. 

Per info e prenotazioni: cell: 338 2571305 e-mail: 

polisportivastanghella@gmail.com 
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del 16 Settembre 2017 

 

Non solo palla ovale  

RUGBY STANGHELLA (PADOVA) Una struttura all’avanguardia a due 

passi da Rovigo, il 23 settembre l’inaugurazione  

 
L'inaugurazione ufficiale del nuovo Centro 

Sportivo Stanghella, con la presentazione 

delle attività previste per la stagione 

sportiva 2017/2018, è programmata per 

sabato 23 settembre con inizio dalle ore 

16. Nel corso della manifestazione ci sarà 

la possibilità per tutti di provare le 

varie discipline sportive, anche le meno 

conosciute come il football gaelico, 

praticare giochi, ascoltare musica e 

passare qualche ora in allegria presso la 

Club Hause 

 
Stanghella (Ro) - A pochi chilometri da Rovigo si 

sta sviluppando esponenzialmente una straordinaria 

realtà capace di coinvolgere centinaia di ragazzi e 

di adulti nella pratica sportiva multidisciplinare 

presso il rinnovato impianto del Rugby Stanghella. Tutto questo è stato reso 

possibile grazie all'iniziativa ed alla lungimiranza del presidente Manilo Sarto 

e del suo effervescente staff ai quali va riconosciuto il merito di aver capito 

che lo sport è bello a 360 gradi e che tutte le discipline sportive godono di 

pari dignità e vanno proposte in egual misura alla comunità. 

Così, in pochi mesi, la ridente cittadina della bassa padovana ha avuto la 

fortuna di veder crescere una struttura all'avanguardia capace di fornire 

servizi sportivi d'eccellenza agli utenti che potranno godere di uno spazio 

straordinario dove poter mandare i propri figli a praticare sport seguiti da 

tecnici competenti e dove anche i genitori potranno trovare il modo di poter 

passare qualche ora praticando una sana attività sportiva capace di scaricare 

gli inevitabili stress accumulati durante una normale giornata lavorativa. Ma 

questo non è tutto perchè presso il nuovo Centro Sportivo di Stanghella si è 

pensato di sperimentare anche un'attività di "dopo scuola" che ha preso il via 

proprio in questi giorni di ripresa dell'anno scolastico, attività che tutti i 

giorni, dalle 12.30 alle 19.00, dà la possibilità ai ragazzi di fare attività 

sportive libere od organizzate, studiare e, se necessario, ricevere ripetizioni 

da insegnanti qualificati capaci di seguire, passo passo, la crescita dei 

ragazzi sia dal punto di vista scolastico che da quello sportivo in modo da 

garantire a ciascuno divertimento e sicurezza. 

Queste sono solo alcune delle iniziative intraprese dal Club Rugby Stanghella e 

non saranno certo le ultime visto quanto si è riusciti a fare in così poco tempo 

in una struttura nella quale, fino a poco meno di un anno fa, campo e spogiatoi 

a parte, non c'era praticamente nulla. Oggi in via Marchesi, oltre ovviamente al 

Rugby, si possono praticare il Calcio ed il Football Gaelico, il Tennis ed il 

Calcio a 5 sulla piastra polifunzionale e seguire corsi di Hip Hop, Yoga, Kung-

fu e Tai Chi, praticare Basket e Volley, presso la palestra adiacente il campo 

sportivo. 
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L'inaugurazione ufficiale del nuovo Centro Sportivo Stanghella, con la 

presentazione delle attività previste per la stagione sportiva 2017/2018, è 

programmata per sabato 23 settembre con inizio dalle ore 16.00. Nel corso della 

manifestazione ci sarà la possibilità per tutti di provare le varie discipline 

sportive, anche le meno conosciute come il football gaelico, praticare giochi, 

ascoltare musica e passare qualche ora in allegria presso la Club Hause in 

attesa di vivere il momento clou della giornata quando alle ore 21.00, 

direttamente dal set della fiction televisiva Sport Crime, i poliedrici Luca 

Tramontin e Daniela Scalia presenteranno la loro "Storia e Humor della palla 

ovale" che impreziosirà un'indimenticabile giornata di festa e di sport che si 

concluderà con un gran finale a sorpresa. 

Per info e prenotazioni: cell: 338 2571305  e-mail: 

polisportivastanghella@gmail.com 
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del 16 Settembre 2017 

 

Non solo rugby  

 
 
A pochi chilometri da Rovigo si sta sviluppando 

esponenzialmente una straordinaria realtà 

capace di coinvolgere centinaia di ragazzi e di 

adulti nella pratica sportiva multidisciplinare 

presso il rinnovato impianto del Rugby 

Stanghella. Tutto questo è stato reso possibile 

grazie all’iniziativa ed alla lungimiranza del 

presidente Manilo Sarto e del suo effervescente 

staff ai quali va riconosciuto il merito di 

aver capito che lo sport è bello a 360 gradi e 

che tutte le discipline sportive godono di pari 

dignità e vanno proposte in egual misura alla 

comunità. 

Così, in pochi mesi, la ridente cittadina della 

bassa padovana ha avuto la fortuna di veder 

crescere una struttura all’avanguardia capace 

di fornire servizi sportivi d’eccellenza agli 

utenti che potranno godere di uno spazio 

straordinario dove poter mandare i propri figli 

a praticare sport seguiti da tecnici competenti 

e dove anche i genitori potranno trovare il 

modo di poter passare qualche ora praticando 

una sana attività sportiva capace di scaricare 

gli inevitabili stress accumulati durante una 

normale giornata lavorativa. Ma questo non è tutto perché presso il nuovo Centro 

Sportivo di Stanghella si è pensato di sperimentare anche un’attività di “dopo 

scuola” che ha preso il via proprio in questi giorni di ripresa dell’anno 

scolastico, attività che tutti i giorni, dalle 12.30 alle 19, dà la possibilità 

ai ragazzi di fare attività sportive libere od organizzate, studiare e, se 

necessario, ricevere ripetizioni da insegnanti [2]qualificati capaci di seguire, 

passo passo, la crescita dei ragazzi sia dal punto di vista scolastico che da 

quello sportivo in modo da garantire a ciascuno divertimento e sicurezza. 

 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/inaugurazione-1.jpeg
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Queste sono solo alcune delle iniziative 

intraprese dal Club Rugby Stanghella e non 

saranno certo le ultime visto quanto si è 

riusciti a fare in così poco tempo in una 

struttura nella quale, fino a poco meno di un 

anno fa, campo e spogliatoi a parte, non c’era 

praticamente nulla. Oggi in via Marchesi, oltre 

ovviamente al Rugby, si possono praticare il 

Calcio ed il Football Gaelico, il Tennis ed il 

Calcio a 5 sulla piastra polifunzionale e seguire 

corsi di Hip Hop, Yoga, Kung-fu e Tai Chi, 

praticare Basket e Volley, presso la palestra 

adiacente il campo sportivo. 

L’inaugurazione ufficiale del nuovo Centro 

Sportivo Stanghella, con la presentazione delle 

attività previste per la stagione sportiva 

2017/2018, è programmata per sabato 23 settembre 

con inizio dalle ore 16. Nel corso della 

manifestazione ci sarà la possibilità per tutti 

di provare le varie discipline sportive, anche le 

meno conosciute come il football gaelico, 

praticare giochi, ascoltare musica e passare 

qualche ora in allegria presso la Club Hause in attesa di vivere il momento clou 

della giornata quando alle ore 21, direttamente dal set della fiction televisiva 

Sport Crime, i poliedrici Luca Tramontin e Daniela Scalia presenteranno la loro 

“Storia e Humor della palla ovale” che impreziosirà un’indimenticabile giornata 

di festa e di sport che si concluderà con un gran finale a sorpresa. 

Per info e prenotazioni: cell: 338 2571305  e-mail: 

polisportivastanghella@gmail.com 
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del 16 Settembre 2017 

 

Zambelli: “Il nostro rugby è uno, 

non sono due” 

RUGBY ROVIGO Presentazione della stagione per i Bersaglieri e per 

tutto il settore giovanile. Il patron Francesco Zambelli a ruota 

libera sul caso Monti Junior, se non si trova una soluzione non 

ritira le dimissioni 

 
Clima surreale per 

la presentazione 

dei Bersaglieri 

del settore 

giovanile della 

Monti Junior 

sabato 16 

settembre. La 

guerra intestina 

tra le due società 

ha toccato i 

massimi livelli 

con dimissioni a 

raffica o rinunce 

prima di 

cominciare. Al Don 

Bosco Cristiano 

Corazzari assessore regionale allo Sport, il sindaco Massimo 

Bergamin e Luigi Paulon che hanno invitato il presidente Zambelli 

a non mollare. Il nuovo acquisto Weepu arriverà a Rovigo martedì 

19 settembre  

 
Rovigo - C’era molta attesa per le parole del patron del FemiCz Rovigo Francesco 

Zambelli, soprattutto dopo gli eventi dell’ultimo mese. Il 18 agosto le 

dimissioni inserendo (LEGGI ARTICOLO) tra i motivi scatenanti la Monti Junior 

Rovigo definita “spina nel fianco” (LEGGI ARTICOLO), rapporti con il Comune di 

Rovigo non proprio idilliaci, anche se l’assessore allo Sport Luigi Paulon sta 

cercando di ricomporre i cocci, senza dimenticare la Federazione con cui 

Zambelli non ha mai avuto un buon feeling (LEGGI ARTICOLO).  

 

Occasione ghiotta la presentazione ufficiale della stagione, programmata in 

piazza Vittorio Emanuele sabato 16 settembre, è stata dirottata per il maltempo 

al teatro Don Bosco. Ironia della sorte ha cominciato a piovere solo dopo la 

conclusione, ma sul meteo non si può scommettere. 

Serata magistralmente condotta da Andrea Trombini che ha visto salire sul palco 

la squadra femminile novità di quest'anno (con la collaborazione della New 

Ascaro Rovigo), le giovanili della Monti Junior dall’Under 6 all’Under 16 che 

proprio domenica 17 settembre al Battaglini alle ore 11 ha appuntamento con il 

barrage per approdare nel girone Elite. Sul palco anche il giornalista Ivan 

 

http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-08-18/clamoroso-zambelli-si-e-dimesso/
http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-09-16/si-dimette-anche-breviglieri-caos-e-minacce-di-querela/
http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-08-07/cambiamento-con-uno-sguardo-al-2020/
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Malfatto dopo la proiezione di un documentario sulla figura di Davide Lanzoni, 

colui che ha portato il rugby a Rovigo. 

E’ venuto poi il momento dell’Under 18 allenata da Antonio Romeo (U18 

sperimentale) e Pierpaolo Tellarini (U18 Elite e responsabile U18), con Ettore 

Boarato nel ruolo si assistant coach (novità delle ultime ore LEGGI ARTICOLO)  e 

della squadra Cadetta di Graziano Ravanelli. Entrambe le categoria da quest’anno 

sono stretto controllo della Rugby Rovigo Delta, non solo dal punto vista dei 

tesseramenti, ma anche tecnico ed organizzativo. 

E’ giunto poi l momento tanto atteso, parole graffianti quelle del patron dei 

Bersaglieri che ha cambiato in corsa la scaletta delle serata anticipando il 

proprio intervento “Avevo un dubbio se presenziare a questa serata, come sapete 

ci sono alcuni problemi - ha commentato il presidente Francesco Zambelli - poi 

sperando che le cose vadano al meglio ho voluto esserci. Sono sette anni che ci 

troviamo qui per presentare la nostra squadra di rugby e per ribadire che 

abbiamo un solo obiettivo, vincere un altro scudetto (immediatamente è partito 

l’applauso del pubblico, alla fine saranno almeno sette, ndr). Voglio 

ringraziare giocatori, tecnici e tifosi per quello che hanno fatto fino a ieri, 

e che faranno per onorare questo meraviglioso sport. In questi sette anni ero 

sempre presente, ho detto che avrei continuato a modo mio dando il massimo 

possibile, anche con l’aiuto della mia famiglia, e per continuare un sogno di 

gloria. Durante l’estate pero’, partendo dalla constatazione che a livello 

federale Rovigo è stato declassato senza pietà verso il basso, ho ritenuto 

necessario raccoglierci in noi stessi per essere pronti nel prossimo futuro, per 

unirci in una unica filiera con le necessaria autonomie gestionali cercando di 

avare un impianto Battaglini all’altezza. Ho dovuto fare i conto con due 

situazioni che hanno mortificato la mia persona e la società. Quella delle 

pretese della Monti Junior e quella dello stadio che mi hanno spinto alle 

dimissioni in attesa di una coerente soluzione. Credo che debbano essere 

risolte, perchè nella situazione attuale io non ce la faccio più a fare il 

presidente. La situazione del Battaglini è ora in fase di sistemazione, e spero 

che il Comune faccia presto per avere l’agibilità necessaria, un momento 

indispensabile su cui si possono costruire altri percorsi di crescita. La 

questione della Monti Junior è diventata… il nostro rugby è uno, non sono due 

(qui l’applausometro sale di livello, ndr). Anche se qualcuno volesse dire che è 

così, di fatto per riproporre la forza del rugby a Rovigo in attesa di 

affermarsi a livello Nazionale (chiaro riferimento al Pro14), quella dove siamo 

ora è una cosa mediocre in cui ci hanno cacciato senza demerito, solo perchè la 

progettualità altrui fa altri percorsi (chiaro riferimento alla Far e al 

presidente Gavazzi, ndr). Quando ci saranno dei cambiamenti dovremo essere 

pronti, una Rovigo rocciosa e con uno stadio in regola per interpretare il ruolo 

che ci spetta. Ognuno qui deve fare i passi giusti di correttezza, che non è 

quello di allevare i bambini, ma di essere al posto giusto al momento giusto”. 

Sul palco anche il sindaco Massimo Bergamin e l’assessore allo Sport Luigi 

Paulon “Rovigo ti vuole bene - ha esclamato il primo cittadino - Rovigo ti 

sostiene (riferendosi a Zambelli), chiedo un applauso per il presidente, questo 

sport ci insegna a fare squadra, ti chiedo di non mollare, ci siamo trovati la 

settimana scora, tu sai il nostro impegno, stiamo affrontando altre soluzioni, 

accetto le critiche e non scappo mai davanti alle difficoltà”. Dal pubblico una 

signora grida “Vogliamo i fatti”, il sindaco non si scompone “pure io”. Poi sul 

questione delle dimissioni di Zambelli, poi congelate, Bergamin continua “Noi 

saremo al tuo fianco, e chiedo a tutta la città di sostenere la squadra, bisogna 

partecipare tutti uniti e compatti. L’amministrazione sta facendo la sua 

parte”.  

“Siamo impegnati a risolvere i problemi - ha spiegato Paulon - l’obiettivo è 

quello di dare una serenità alla società e al presidente, siamo tutti in prima o 

seconda linea per spingere forte”. Zambelli ha replicato “Speriamo che si vero”. 

Prima della presentazione dei nuovi acquisti dei Bersaglieri, sul palco del 

teatro è stata presentata la collaborazione con Faedesfa (LEGGI ARTICOLO)  poi è 

arrivata il momento degli sponsor e delle istituzioni. Video presentazione dei 

nuovi rossoblù Zanini (per lui un gradito ritorno), D’Amico, Cioffi, Barani, 

Brugnara, Davies ed Odiete, poi tutta la squadra, capitan Ruffolo e i tecnici 

neozelandesi Joe McDonnell e Jason Wright accompagnati dal direttore sportivo 

http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-09-15/ettore-boarato-nello-staff-rossoblu/
http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-04-08/un-servizio-molto-apprezzato/
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Stefano Bettarello e dallo staff medico. Per tutti l’obiettivo è uno solo, far 

meglio del secondo posto ottenuto l’anno scorso alle spalle di uno straripante 

Calvisano. Parole di fiducia da parte del capitano Edo Ruffolo, del coach maori 

e del ds, sabato si comincia da Reggio, il tempo delle chiacchiere è finito.  

Serata che si è conclusa con il classico ““L'è rivà boom, l'è rivà boom, 

l'è rivà el forte squadron”, a reintrodurlo in prima squadra i giovani dell’U18 

che proprio da quest’anno nelle amichevoli estive hanno avuto la possibilità di 

mettersi in mostra svolgendo anche la preparazione atletica con i Bersaglieri. 

Un bel segnale. 

 

Giorgio Achilli 
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del 17 Settembre 2017 

 

Stanghella, palla ovale e molto altro 

ancora 

Sabato 23 settembre l'inaugurazione del centro sportivo 

 
STANGHELLA (PD) – A pochi chilometri da 

Rovigo si sta sviluppando esponenzialmente 

una straordinaria realtà capace di 

coinvolgere centinaia di ragazzi e di adulti 

nella pratica sportiva multidisciplinare 

presso il rinnovato impianto del Rugby 

Stanghella. Tutto questo è stato reso 

possibile grazie all’iniziativa e alla 

lungimiranza del presidente Manilo Sarto e 

del suo effervescente staff ai quali va 

riconosciuto il merito di aver capito che lo 

sport è bello a 360 gradi e che tutte le 

discipline sportive godono di pari dignità e 

vanno proposte in egual misura alla comunità. 

Così, in pochi mesi, la ridente cittadina della bassa padovana ha avuto la 

fortuna di veder crescere una struttura all’avanguardia capace di fornire 

servizi sportivi d’eccellenza agli utenti che potranno godere di uno spazio 

straordinario dove poter mandare i propri figli a praticare sport seguiti da 

tecnici competenti e dove anche i genitori potranno trovare il modo di poter 

passare qualche ora praticando una sana attività sportiva capace di scaricare 

gli inevitabili stress accumulati durante una normale giornata lavorativa. 

Ma questo non è tutto perchè presso il nuovo Centro Sportivo di Stanghella si è 

pensato di sperimentare anche un’attività di “dopo scuola” che ha preso il via 

proprio in questi giorni di ripresa dell’anno scolastico, attività che tutti i 

giorni, dalle 12.30 alle 19 dà la possibilità ai ragazzi di fare attività 

sportive libere od organizzate, studiare e, se necessario, ricevere ripetizioni 

da insegnanti qualificati capaci di seguire, passo passo, la crescita dei 

ragazzi sia dal punto di vista scolastico che da quello sportivo in modo da 

garantire a ciascuno divertimento e sicurezza. 

Queste sono solo alcune delle iniziative intraprese dal Club Rugby Stanghella e 

non saranno certo le ultime visto quanto si è riusciti a fare in così poco tempo 

in una struttura nella quale, fino a poco meno di un anno fa, campo e spogliatoi 

a parte, non c’era praticamente nulla. Oggi in via Marchesi, oltre ovviamente al 

Rugby, si possono praticare il Calcio ed il Football Gaelico, il Tennis ed il 

Calcio a 5 sulla piastra polifunzionale e seguire corsi di Hip Hop, Yoga, Kung-

fu e Tai Chi, praticare Basket e Volley, presso la palestra adiacente il campo 

sportivo. 

L’inaugurazione ufficiale del nuovo Centro Sportivo Stanghella, con la 

presentazione delle attività previste per la stagione sportiva 2017/2018, è 

programmata per sabato 23 con inizio alle 16. Nel corso della manifestazione ci 

sarà la possibilità per tutti di provare le varie discipline sportive, anche le 

meno conosciute come il football gaelico, praticare giochi, ascoltare musica e 

passare qualche ora in allegria presso la Club Hause in attesa di vivere il 

momento clou della giornata quando alle 21, direttamente dal set della fiction 

televisiva Sport Crime, i poliedrici Luca Tramontini e Daniela Scalia 

presenteranno la loro “Storia e Humor della palla ovale” che impreziosirà 

un’indimenticabile giornata di festa e di sport che si concluderà con un gran 

finale a sorpresa. 
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del 17 Settembre 2017 
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del 17 Settembre 2017 
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del 18 Settembre 2017 
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del 19 Settembre 2017 

 

 

Tramontin e Scalia a Stanghella 

RUGBY Storia e humor della palla ovale a Stanghella 

(Padova) per l’inaugurazione del 23 settembre  

 
Non è la prima volta che i due brillanti 

giornalisti vengono dalle nostre parti per 

raccontare la loro versione dei fatti sullo 

sport che in questo angolo dello “Stivale” 

ha messo radici profonde.  

 
Stanghella (Pd) - In un momento davvero difficile per 

il rugby nostrano, dove tutti i giorni infuria la guerra intestina tra Rugby 

Rovigo Delta e Monti Rugby Rovigo, dove la Federazione sembra lontana anni luce 

dalla realtà della base, in un rugby dove la Nazionale e le franchigie 

collezionano sempre più delusioni e si trovano ad affrontare crisi economiche e 

di risultati sempre più pesanti, è forse meglio provare a stemperare le tensioni 

tornando a parlare di quello che era il rugby delle origini, quello dove a farla 

da padroni erano solo il divertimento ed il fair play, un rugby vero insomma e 

non quello teorizzato dai tanti tuttologi che infestano le pagine dei giornali e 

le trasmissioni sportive televisive. 

L’occasione per farci tornare alla realtà dei fatti permettendoci finalmente di 

poter riassaporare il gusto del rugby, quello che esce dalle nebbie della 

storia, ce la consegneranno su di un piatto d’argento Daniela Scalia e Luca 

Tramontin, due grandi personaggi del giornalismo sportivo televisivo che saranno 

ospiti alla Club Hause del Rugby Stanghella sabato 23 Settembre prossimo, dalle 

ore 21.00, con la loro “Storia e humor della palla ovale”. 

Non è la prima volta che i due brillanti giornalisti vengono dalle nostre parti 

per raccontare la loro versione dei fatti sullo sport che in questo angolo dello 

“Stivale” ha messo radici profonde. Correva infatti l’anno 2014 quando, nella 

sera del 29 gennaio, la New Ascaro Rovigo asd in collaborazione con il Rugby 

Club Posse Rossoblu, organizzarono in un altra Club Hause, la Casetta Rossoblu, 

quella del tempio del rugby italiano, l’evento nel quale Daniela Scalia e Luca 

Tramontin portarono per la prima volta in Polesine la loro originale, quanto 

interessante “storia del rugby”. Una bella serata alla quale parteciparono anche 

alcuni personaggi della storia della Rugby Rovigo oltre che ad un folto ed 

interessato pubblico. 

In “Storia e humor della palla ovale” si raccontano storie ed episodi di rugby 

ma non solo. Questa esperienza infatti va vissuta anche come un viaggio nel 

tempo dove si analizza come, da quel “brodo primordiale” che era il football 

d’inizio ‘800, si svilupparono quelli che sono tutti gli sport di squadra che 

oggi conosciamo. Inevitabilmente si sconfina e ci si spinge anche ad esplorare 

altre discipline sportive, il tutto raccontato spesso anche in chiave ironica ed 

arricchito da episodi, anche personali, dei due protagonisti che alla fine 

arrivano a definire quella che è la storia dello sport e soprattutto quella che 

dovrebbe essere l’anima di qualsiasi disciplina sportiva. 

L’inaugurazione del nuovo Centro Sportivo di Stanghella (Pd), dove l’intenzione 

della locale Polisportiva è quella di dare pari spazio e dignità a quante più 

discipline sportive possibile, non poteva fare da cornice migliore a questo 

evento che è stato fortemente voluto da Manilo Sarto e Raffaello Franco, 

presidenti rispettivamente del Rugby Stanghella e della New Ascaro Rovigo, 
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società che da qualche tempo collaborano in simbiosi per la promozione dello 

sport tra le famiglie, sport che dev’essere sempre più parte attiva ed 

integrante della vita di tutti i giorni per i bambini, per i giovani ed anche 

per gli adulti. Tutte cose che si dicono sempre ma che spesso non vengono messe 

davvero in pratica. 

Luca Tramontin e Daniela Scalia non hanno certo bisogno di presentazioni. 

Giornalisti e cronisti sportivi di lungo corso, in passato hanno condotto alcune 

trasmissioni su Sport Italia e su altre emittenti televisive anche estere, ma 

considerarli dei semplici giornalisti vorrebbe dire sminuirne la 

professionalità. Luca e Daniela infatti, negli ultimi anni, hanno intrapreso 

anche un’altra interessante esperienza, un’avventura che, quando vennero a 

Rovigo nel 2014, era solo un’idea allo stato embrionale e che oggi invece è una 

straordinaria e solida realtà. Stiamo parlando ovviamente di “Sport Crime”, la 

fiction televisiva a produzione internazionale scritta ed interpretata dai 

nostri ospiti e della quale Luca Tramontin cura pure la colonna sonora. 

Ovviamente i due sono anche scrittori e “In onda con tre dita” (Miraggi 

Edizioni) è solo l’ultima opera letteraria nella quale Luca Tramontin si 

racconta a 360 gradi e dove Daniela Scalia interviene quasi a regolare la troppa 

esuberanza del collega perchè, come dice sempre Luca: “Dani oltre che la parte 

bella è anche la parte razionale e coordinativa”. Un libro insomma tutto da 

leggere e da godere fino all’ultima riga, dove si parla di sport e non solo 

perché questi due personaggi, dalle tante sfaccettature e dalle mille 

iniziative, sono anche molto impegnati nel sociale ed inoltre sono anche degli 

straordinari atleti praticanti con alle spalle carriere ad alto livello 

agonistico. E poi, se vogliamo dirla proprio tutta, Daniela e Luca amano 

bazzicare nelle nostre zone, qui dove il rugby è vissuto con passione. Proprio a 

Rovigo infatti vollero girare il promo del loro “Sport Crime”, li sul prato e 

sulle gradinate del “Battaglini”, uno stadio che sa regalare grandi emozioni, le 

stesse emozioni che Scalia e Tramontin sanno trasmettere nelle loro serate mai 

troppo scontate. 
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del 19 Settembre 2017 

 

Tramontin e Scalia a Stanghella per 

raccontare “Storia e humor della palla 

ovale”  

In un momento davvero difficile 

per il rugby nostrano, dove 

tutti i giorni infuria la 

guerra intestina tra Rugby 

Rovigo Delta e Monti Rugby 

Rovigo, dove la Federazione 

sembra lontana anni luce dalla 

realtà della base, in un rugby 

dove la Nazionale e le 

franchigie collezionano sempre 

più delusioni e si trovano ad 

affrontare crisi economiche e 

di risultati sempre più 

pesanti, è forse meglio provare 

a stemperare le tensioni 

tornando a parlare di quello che era il rugby delle origini, quello dove a farla 

da padroni erano solo il divertimento ed il fair play, un rugby vero insomma e 

non quello teorizzato dai tanti tuttologi che infestano le pagine dei giornali e 

le trasmissioni sportive televisive. 

L’occasione per farci tornare alla realtà dei fatti permettendoci finalmente di 

poter riassaporare il gusto del rugby, quello che esce dalle nebbie della 

storia, ce la consegneranno su di un piatto d’argento Daniela Scalia e Luca 

Tramontin, due grandi personaggi del giornalismo sportivo televisivo che saranno 

ospiti alla Club Hause del Rugby Stanghella sabato 23 Settembre prossimo, dalle 

ore 21.00, con la loro “Storia e humor della palla ovale”. 

Non è la prima volta che i due brillanti giornalisti vengono dalle nostre parti 

per raccontare la loro versione dei fatti sullo sport che in questo angolo dello 

“Stivale” ha messo radici profonde. Correva infatti l’anno 2014 quando, nella 

sera del 29 gennaio, la New Ascaro Rovigo asd in collaborazione con il Rugby 

Club Posse Rossoblu, organizzarono in un altra Club Hause, la Casetta Rossoblu, 

quella del tempio del rugby italiano, l’evento nel quale Daniela Scalia e Luca 

Tramontin portarono per la prima volta in Polesine la loro originale, quanto 

interessante “storia del rugby”. Una bella serata alla quale parteciparono anche 

alcuni personaggi della storia della Rugby Rovigo oltre che ad un folto ed 

interessato pubblico. 

In “Storia e humor della palla ovale” si raccontano storie ed episodi di rugby 

ma non solo. Questa esperienza infatti va vissuta anche come un viaggio nel 

tempo dove si analizza come, da quel “brodo primordiale” che era il football 

d’inizio ‘800, si svilupparono quelli che sono tutti gli sport di squadra che 

oggi conosciamo. Inevitabilmente si sconfina e ci si spinge anche a esplorare 

altre discipline sportive, il tutto raccontato spesso anche in chiave ironica ed 

arricchito da episodi, anche personali, dei due protagonisti che alla fine 

arrivano a definire quella che è la storia dello sport e soprattutto quella che 

dovrebbe essere l’anima di qualsiasi disciplina sportiva. 

L’inaugurazione del nuovo Centro Sportivo di Stanghella (PD), dove l’intenzione 

della locale Polisportiva è quella di dare pari spazio e dignità a quante più 

discipline sportive possibile, non poteva fare da cornice migliore a questo 

evento che è stato fortemente voluto da Manilo Sarto e Raffaello Franco, 
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presidenti rispettivamente del Rugby Stanghella e della New Ascaro Rovigo, 

società che da qualche tempo collaborano in simbiosi per la promozione dello 

sport tra le famiglie, sport che dev’essere sempre più parte attiva ed 

integrante della vita di tutti i giorni per i bambini, per i giovani ed anche 

per gli adulti. Tutte cose che si dicono sempre ma che spesso non vengono messe 

davvero in pratica. 

Luca Tramontin e Daniela Scalia non hanno certo bisogno di presentazioni. 

Giornalisti e cronisti sportivi di lungo corso, in passato hanno condotto alcune 

trasmissioni su Sport Italia e su altre emittenti televisive anche estere, ma 

considerarli dei semplici giornalisti vorrebbe dire sminuirne la 

professionalità. Luca e Daniela infatti, negli ultimi anni, hanno intrapreso 

anche un’altra interessante esperienza, un’avventura che, quando vennero a 

Rovigo nel 2014, era solo un’idea allo stato embrionale e che oggi invece è una 

straordinaria e solida realtà. Stiamo parlando ovviamente di “Sport Crime”, la 

fiction televisiva a produzione internazionale scritta ed interpretata dai 

nostri ospiti e della quale Luca Tramontin cura pure la colonna sonora. 

Ovviamente i due sono anche scrittori e “In onda con tre dita” (Miraggi 

Edizioni) è solo l’ultima opera letteraria nella quale Luca Tramontin si 

racconta a 360 gradi e dove Daniela Scalia interviene quasi a regolare la troppa 

esuberanza del collega perchè, come dice sempre Luca:<<Dani oltre che la parte 

bella è anche la parte razionale e coordinativa>>. Un libro insomma tutto da 

leggere e da godere fino all’ultima riga, dove si parla di sport e non solo 

perché questi due personaggi, dalle tante sfaccettature e dalle mille 

iniziative, sono anche molto impegnati nel sociale ed inoltre sono anche degli 

straordinari atleti praticanti con alle spalle carriere ad alto livello 

agonistico. E poi, se vogliamo dirla proprio tutta, Daniela e Luca amano 

bazzicare nelle nostre zone, qui dove il rugby è vissuto con passione. Proprio a 

Rovigo infatti vollero girare il promo del loro “Sport Crime”, li sul prato e 

sulle gradinate del “Battaglini”, uno stadio che sa regalare grandi emozioni, le 

stesse emozioni che Scalia e Tramontin sanno trasmettere nelle loro serate mai 

troppo scontate. 
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TRAMONTIN E SCALIA A STANGHELLA PER 

RACCONTARE “STORIA E HUMOR DELLA 

PALLA OVALE” 

 
Da Raffaello Franco del New Ascaro Rovigo asd e Manilo Sarto per Inaugurazione 

Centro Sportivo Stanghella. 

 

In un momento davvero difficile per il rugby nostrano, dove tutti i giorni 

infuria la guerra intestina tra Rugby Rovigo Delta e Monti Rugby Rovigo, dove la 

Federazione sembra lontana anni luce dalla realtà della base, in un rugby dove 

la Nazionale e le franchigie collezionano sempre più delusioni e si trovano ad 

affrontare crisi economiche e di risultati sempre più pesanti, è forse meglio 

provare a stemperare le tensioni tornando a parlare di quello che era il rugby 

delle origini, quello dove a farla da padroni erano solo il divertimento ed il 

fair play, un rugby vero insomma e non quello teorizzato dai tanti tuttologi che 

infestano le pagine dei giornali e le trasmissioni sportive televisive. 

L’occasione per farci tornare alla realtà dei fatti permettendoci finalmente di 

poter riassaporare il gusto del rugby, quello che esce dalle nebbie della 

storia, ce la consegneranno su di un piatto d’argento Daniela Scalia e Luca 

Tramontin, due grandi personaggi del giornalismo sportivo televisivo che saranno 

ospiti alla Club Hause del Rugby Stanghella sabato 23 Settembre prossimo, dalle 

ore 21.00, con la loro “Storia e humor della palla ovale”. 

Non è la prima volta che i due brillanti giornalisti vengono dalle nostre parti 

per raccontare la loro versione dei fatti sullo sport che in questo angolo dello 

“Stivale” ha messo radici profonde. Correva infatti l’anno 2014 quando, nella 

sera del 29 gennaio, la New Ascaro Rovigo asd in collaborazione con il Rugby 

Club Posse Rossoblu, organizzarono in un altra Club Hause, la Casetta Rossoblu, 

quella del tempio del rugby italiano, l’evento nel quale Daniela Scalia e Luca 

Tramontin portarono per la prima volta in Polesine la loro originale, quanto 

interessante “storia del rugby”. Una bella serata alla quale parteciparono anche 

alcuni personaggi della storia della Rugby Rovigo oltre che ad un folto ed 

interessato pubblico. 

In “Storia e humor della palla ovale” si raccontano storie ed episodi di rugby 

ma non solo. Questa esperienza infatti va vissuta anche come un viaggio nel 

tempo dove si analizza come, da quel “brodo primordiale” che era il football 

d’inizio ‘800, si svilupparono quelli che sono tutti gli sport di squadra che 

oggi conosciamo. Inevitabilmente si sconfina e ci si spinge anche ad esplorare 

altre discipline sportive, il tutto raccontato spesso anche in chiave ironica ed 

arricchito da episodi, anche personali, dei due protagonisti che alla fine 

arrivano a definire quella che è la storia dello sport e soprattutto quella che 

dovrebbe essere l’anima di qualsiasi disciplina sportiva. 

L’inaugurazione del nuovo Centro Sportivo di Stanghella (PD), dove l’intenzione 

della locale Polisportiva è quella di dare pari spazio e dignità a quante più 

discipline sportive possibile, non poteva fare da cornice migliore a questo 

evento che è stato fortemente voluto da Manilo Sarto e Raffaello Franco, 

presidenti rispettivamente del Rugby Stanghella e della New Ascaro Rovigo, 

società che da qualche tempo collaborano in simbiosi per la promozione dello 

sport tra le famiglie, sport che dev’essere sempre più parte attiva ed 

del 20 Settembre 2017 

https://www.facebook.com/raffaello.franco
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https://www.facebook.com/events/176284606272977/?acontext=%7B%22action_history%22%3A%22null%22%7D
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integrante della vita di tutti i giorni per i bambini, per i giovani ed anche 

per gli adulti. Tutte cose che si dicono sempre ma che spesso non vengono messe 

davvero in pratica. 

Luca Tramontin e Daniela Scalia non hanno certo bisogno di presentazioni. 

Giornalisti e cronisti sportivi di lungo corso, in passato hanno condotto alcune 

trasmissioni su Sport Italia e su altre emittenti televisive anche estere, ma 

considerarli dei semplici giornalisti vorrebbe dire sminuirne la 

professionalità. Luca e Daniela infatti, negli ultimi anni, hanno intrapreso 

anche un’altra interessante esperienza, un’avventura che, quando vennero a 

Rovigo nel 2014, era solo un’idea allo stato embrionale e che oggi invece è una 

straordinaria e solida realtà. Stiamo parlando ovviamente di “Sport Crime”, la 

fiction televisiva a produzione internazionale scritta ed interpretata dai 

nostri ospiti e della quale Luca Tramontin cura pure la colonna sonora.  

Ovviamente i due sono anche scrittori e “In onda con tre dita” (Miraggi 

Edizioni) è solo l’ultima opera letteraria nella quale Luca Tramontin si 

racconta a 360 gradi e dove Daniela Scalia interviene quasi a regolare la troppa 

esuberanza del collega perchè, come dice sempre Luca:<<Dani oltre che la parte 

bella è anche la parte razionale e coordinativa>>. Un libro insomma tutto da 

leggere e da godere fino all’ultima riga, dove si parla di sport e non solo 

perché questi due personaggi, dalle tante sfaccettature e dalle mille 

iniziative, sono anche molto impegnati nel sociale ed inoltre sono anche degli 

straordinari atleti praticanti con alle spalle carriere ad alto livello 

agonistico.  

E poi, se vogliamo dirla proprio tutta, Daniela e Luca amano bazzicare nelle 

nostre zone, qui dove il rugby è vissuto con passione. Proprio a Rovigo infatti 

vollero girare il promo del loro “Sport Crime”, li sul prato e sulle gradinate 

del “Battaglini”, uno stadio che sa regalare grandi emozioni, le stesse emozioni 

che Scalia e Tramontin sanno trasmettere nelle loro serate mai troppo scontate. 
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del 20 Settembre 2017 
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del 20 Settembre 2017 

PolesineSport 
 

 

Flash & Blow up: tutti gli articoli  

Spettacolo “Storia e Humor della Palla Ovale” con Luca 
Tramontin e Daniela Scalia al Centro Sportivo Stanghella 
 

 
Un Centro Sportivo a …tuttosport e non solo, 

questo il senso della inaugurazione del Centro 

Sportivo di Stanghella nella quale Manilo Sarto, 

presidente Rugby Stanghella, spiegherà le 

attività anche extrasportive ( vedi anche ‘dopo 

scuola’ ) che caratterizzeranno tutto il 

programma della prossima annata. 

Tanto più che, grazie anche alla collaborazione 

con la New Ascaro Rovigo asd  del presidente 

Raffaello Franco sono state attivate anche 

recentemente nuove iniziative che si stanno 

consolidando. 

Ecco allora che in quest’ottica, la presenza 

storico-artistica della coppia Luca Tramontin e 

Daniela Scalia alla prossima inaugurazione del Centro Sportivo di 

Stanghella completa un mosaico di …Classe, come quelli ravennate di 

Sant’Apollinare. 

Un parallelismo questo che non va consideriamo che sarà spettacolo 

garantito il già ‘collaudato’ viaggio degli ‘artisti’ Luca & Daniela nel 

raccontare by rugby la ““Storia e Humor della Palla Ovale” , borned in 

Great Britain e che tanti proseliti ha fatto nei paesi del Commonwelt e 

ora sempre più in tutto il mondo. 

Ma di questi giochi inglesi , irlandesi e celtici ne parleremo semmai nel 

post evento. 

Adesso la promotion riguarda l’Evento della inaugurazione del Centro 

Sportivo di Stanghella , tra Rugby e attività programmate, oltre che lo 

spettacolo Sport & Life targato Tramontin & Scalia , due personaggi di 

casa a Rovigo grazie a Raffaello Franco tant’è che alle loro performance 

by rugby ho potuto assistere già in casa ( anzi ‘Casetta’ ) rossoblù e di 

cui vi abbiano dato giustamente conto. 

Come facciamo adesso col le seguenti due mai news by Raffallo Franco che 

vi proponiamo in sequenza cronologica pre-evento. 
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PRIMA MAIN NEWS ( di Raffaello Franco, mail 

Rovigo 16.09.2017) / A STANGHELLA NEL NUOVO 

CENTRO SPORTIVO NON SOLO RUGBY, MA ‘TUTTOSPORT’ E 

ANCHE DOPOSCUOLA 

A pochi chilometri da Rovigo si sta sviluppando 

esponenzialmente una straordinaria realtà capace 

di coinvolgere centinaia di ragazzi e di adulti 

nella pratica sportiva multidisciplinare presso 

il rinnovato impianto del Rugby Stanghella. Tutto 

questo è stato reso possibile grazie 

all'iniziativa ed alla lungimiranza del 

presidente Manilo Sarto e del suo effervescente 

staff ai quali va riconosciuto il merito di aver 

capito che lo sport è bello a 360 gradi e che 

tutte le discipline sportive godono di pari dignità e vanno proposte in egual 

misura alla comunità. 

Così, in pochi mesi, la ridente cittadina della bassa padovana ha avuto la 

fortuna di veder crescere una struttura all'avanguardia capace di fornire 

servizi sportivi d'eccellenza agli utenti che potranno godere di uno spazio 

straordinario dove poter mandare i propri figli a praticare sport seguiti da 

tecnici competenti e dove anche i genitori potranno trovare il modo di poter 

passare qualche ora praticando una sana attività sportiva capace di scaricare 

gli inevitabili stress accumulati durante una normale giornata lavorativa. Ma 

questo non è tutto perché presso il nuovo Centro Sportivo di Stanghella si è 

pensato di sperimentare anche un'attività di "dopo scuola" che ha preso il via 

proprio in questi giorni di ripresa dell'anno scolastico. 

 

Attività che tutti i giorni, dalle 12.30 alle 

19.00, dà la possibilità ai ragazzi di fare 

attività sportive libere od organizzate, 

studiare e, se necessario, ricevere 

ripetizioni da insegnanti qualificati capaci 

di seguire, passo passo, la crescita dei 

ragazzi sia dal punto di vista scolastico che 

da quello sportivo in modo da garantire a 

ciascuno divertimento e sicurezza. 

Queste sono solo alcune delle iniziative 

intraprese dal Club Rugby Stanghella e non 

saranno certo le ultime visto quanto si è 

riusciti a fare in così poco tempo in una 

struttura nella quale, fino a poco meno di un 

anno fa, campo e spogliatoi a parte, non 

c'era praticamente nulla. Oggi in via Marchesi, oltre ovviamente al Rugby, si 

possono praticare il Calcio ed il Football Gaelico, il Tennis ed il Calcio a 5 

sulla piastra polifunzionale e seguire corsi di Hip Hop, Yoga, Kung-fu e Tai 

Chi, praticare Basket e Volley, presso la palestra adiacente il campo sportivo. 

L'inaugurazione ufficiale del nuovo Centro Sportivo Stanghella, con la 

presentazione delle attività previste per la stagione sportiva 2017/2018, è 

programmata per Sabato 23 Settembre con inizio dalle ore 16.00. Nel corso della 

manifestazione ci sarà la possibilità per tutti di provare le varie discipline 

sportive, anche le meno conosciute come il football gaelico, praticare giochi, 

ascoltare musica e passare qualche ora in allegria presso la Club Hause in 

attesa di vivere il momento clou della giornata quando alle ore 21.00, 

direttamente dal set della fiction televisiva Sport Crime, i poliedrici Luca 

Tramontin e Daniela Scalia presenteranno la loro "Storia e Humor della palla 

ovale" che impreziosirà un'indimenticabile giornata di festa e di sport che si 

concluderà con un gran finale a sorpresa. 

 

SECONDA ANTEPRIMA NEWS ( di Raffaello Franco, mail 19.09.2017) / TRAMONTIN E 

SCALIA A STANGHELLA PER RACCONTARE “STORIA E HUMOR DELLA PALLA OVALE” 

In un momento davvero difficile per il rugby nostrano, dove tutti i giorni 

infuria la guerra intestina tra Rugby Rovigo Delta e Monti Rugby Rovigo, dove la 
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Federazione sembra lontana anni luce dalla realtà della base, in un rugby dove 

la Nazionale e le franchigie collezionano sempre più delusioni e si trovano ad 

affrontare crisi economiche e di risultati sempre più pesanti, è forse meglio 

provare a stemperare le tensioni tornando a parlare di quello che era il rugby 

delle origini, quello dove a farla da padroni erano solo il divertimento ed il 

fair play, un rugby vero insomma e non quello teorizzato dai tanti tuttologi che 

infestano le pagine dei giornali e le trasmissioni sportive televisive. 

L’occasione per farci tornare alla realtà dei fatti permettendoci finalmente di 

poter riassaporare il gusto del rugby, quello che esce dalle nebbie della 

storia, ce la consegneranno su di un piatto d’argento Daniela Scalia e Luca 

Tramontin, due grandi personaggi del giornalismo sportivo televisivo che saranno 

ospiti alla Club Hause del Rugby Stanghella sabato 23 Settembre prossimo, dalle 

ore 21.00, con la loro “Storia e humor della palla ovale”. 

Non è la prima volta che i due brillanti giornalisti vengono dalle nostre parti 

per raccontare la loro versione dei fatti 

sullo sport che in questo angolo dello 

“Stivale” ha messo radici profonde. 

Correva infatti l’anno 2014 quando, nella 

sera del 29 gennaio, la New Ascaro Rovigo 

asd in collaborazione con il Rugby Club 

Posse Rossoblu, organizzarono in un altra 

Club Hause, la Casetta Rossoblu, quella 

del tempio del rugby italiano, l’evento 

nel quale Daniela Scalia e Luca Tramontin 

portarono per la prima volta in Polesine 

la loro originale, quanto interessante 

“storia del rugby”. Una bella serata alla 

quale parteciparono anche alcuni 

personaggi della storia della Rugby Rovigo 

oltre che ad un folto ed interessato 

pubblico. 

In “Storia e humor della palla ovale” si 

raccontano storie ed episodi di rugby ma 

non solo. Questa esperienza infatti va vissuta anche come un viaggio nel tempo 

dove si analizza come, da quel “brodo primordiale” che era il football d’inizio 

‘800, si svilupparono quelli che sono tutti gli sport di squadra che oggi 

conosciamo. Inevitabilmente si sconfina e ci si spinge anche ad esplorare altre 

discipline sportive, il tutto raccontato spesso anche in chiave ironica ed 

arricchito da episodi, anche personali, dei due protagonisti che alla fine 

arrivano a definire quella che è la storia dello sport e soprattutto quella che 

dovrebbe essere l’anima di qualsiasi disciplina sportiva. 

L’inaugurazione del nuovo Centro Sportivo di Stanghella (PD), dove l’intenzione 

della locale Polisportiva è quella di dare pari spazio e dignità a quante più 

discipline sportive possibile, non poteva fare da cornice migliore a questo 

evento che è stato fortemente voluto da Manilo Sarto e Raffaello Franco, 

presidenti rispettivamente del Rugby Stanghella e della New Ascaro Rovigo, 

società che da qualche tempo collaborano in simbiosi per la promozione dello 

sport tra le famiglie, sport che dev’essere sempre più parte attiva ed 

integrante della vita di tutti i giorni per i bambini, per i giovani ed anche 

per gli adulti. Tutte cose che si dicono sempre ma che spesso non vengono messe 

davvero in pratica. 

Luca Tramontin e Daniela Scalia non hanno certo bisogno di presentazioni. 

Giornalisti e cronisti sportivi di lungo corso, in passato hanno condotto alcune 

trasmissioni su Sport Italia e su altre emittenti televisive anche estere, ma 

considerarli dei semplici giornalisti vorrebbe dire sminuirne la 

professionalità. Luca e Daniela infatti, negli ultimi anni, hanno intrapreso 

anche un’altra interessante esperienza, un’avventura che, quando vennero a 

Rovigo nel 2014, era solo un’idea allo stato embrionale e che oggi invece è una 

straordinaria e solida realtà. Stiamo parlando ovviamente di “Sport Crime”, la 

fiction televisiva a produzione internazionale scritta ed interpretata dai 

nostri ospiti e della quale Luca Tramontin cura pure la colonna sonora. 

Ovviamente i due sono anche scrittori e “In onda con tre dita” (Miraggi 
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Edizioni) è solo l’ultima opera 

letteraria nella quale Luca Tramontin si 

racconta a 360 gradi e dove Daniela 

Scalia interviene quasi a regolare la 

troppa esuberanza del collega perché, 

come dice sempre Luca:<<Dani oltre che la 

parte bella è anche la parte razionale e 

coordinativa>>. Un libro insomma tutto da 

leggere e da godere fino all’ultima riga, 

dove si parla di sport e non solo perché 

questi due personaggi, dalle tante 

sfaccettature e dalle mille iniziative, 

sono anche molto impegnati nel sociale ed 

inoltre sono anche degli straordinari 

atleti praticanti con alle spalle 

carriere ad alto livello agonistico. E poi, se vogliamo dirla proprio tutta, 

Daniela e Luca amano bazzicare nelle nostre zone, qui dove il rugby è vissuto 

con passione. Proprio a Rovigo infatti vollero girare il promo del loro “Sport 

Crime”, li sul prato e sulle gradinate del “Battaglini”, uno stadio che sa 

regalare grandi emozioni, le stesse emozioni che Scalia e Tramontin sanno 

trasmettere nelle loro serate mai troppo scontate. 

 

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In cover e in fotogallery ...tutto è 

talmente lapalissiano e tautologico che  non c'è alcun bisogno di 

segnalarvi le relative didascalie. 

Semmai vale la pena di proporvi, per vostro piacere, il seguente Link al 

promo Sport Crime girato allo Stadio "M. Battaglini" di Rovigo  

 

https://youtu.be/hgTEt-_2HnY 

 

 

 

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 
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Del 20 Settembre 2017 
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del 25 Settembre 2017 

 

Una serata speciale 

RUGBY L’inaugurazione del rinnovato impianto di Stanghella (Pd) 

con il racconto di Luca Tramontin e Daniela Scalia con la 

collaborazione della New Ascaro Rovigo 

 
Una serata interessante e per certi versi 

dissacrante per il fatto di aver smontato, 

dimostrandolo con i fatti, luoghi comuni 

consolidati dal tempo. Un importante momento 

di cultura storico-sportiva letto in chiave 

ironica da due straordinari interpreti del 

giornalismo sportivo  

 
Stanghella (Ro) - Ironico, pungente, straordinariamente documentato. Sembra un 

fiume in piena Luca Tramontin nel raccontare la straordinaria storia del rugby, 

dalle origini fino ai giorni nostri. Al suo fianco Daniela Scalia che, di tanto 

in tanto, prova ad arginare l’esuberanza del collega invitandolo a raccontare 

qualche aneddoto personale ottenendo però il risultato contrario perchè Luca 

Tramontin è incontenibile e straripante, proprio come quando giocava a rugby. A 

fare da sfondo all’evento la giornata dedicata all’inaugurazione ufficiale del 

rinnovato centro sportivo della Polisportiva Stanghella che sabato scorso ha 

voluto chiudere col “botto” presentando, in collaborazione con la New Ascaro 

Rovigo asd, la nuova versione di “Storia e humor della palla ovale”. 

Scordatevi di William Webb Ellis, troppo semplice partire dalla famosa storiella 

dello studente del College della città inglese di Rugby che nel 1823 durante una 

partita di football, che molti identificano erroneamente con il calcio e che 

invece con il calcio moderno non aveva nulla a che fare, infranse le regole 

iniziando a correre con il pallone sotto braccio e grazie a quel gesto creò lo 

sport del rugby. Questo aneddoto leggendario, non è basato su alcun fondamento 

storico certificato ed infatti, nella serata di Stanghella, non è stato nemmeno 

affrontato. L’analisi storica proposta dalla coppia Tramontin-Scalia è stata 

molto più profonda, scientifica, quasi maniacale. Aiutandosi con qualche foto 

hanno dimostrato come tutti gli sport di squadra moderni, compresi quelli nei 

quali si usano le mazze, abbiano avuto origine dallo stesso “brodo primordiale” 

che sotto forme diverse prendeva il generico nome di football e che veniva 

giocato, grossomodo, almeno fino alla prima metà dell’800. Il football, nelle 

sue molteplici sfaccettature che costringevano i capitani delle squadre ad 

accordarsi prima di scendere in campo con quale codice giocare ogni volta che si 

organizzavano partite tra college diversi, era diventato una necessità per 

formare i rampolli delle famiglie nobili che sarebbero andati a costituire le 

future classi dirigenti. La rivoluzione industriale aveva messo in evidenza un 

problema per la nobiltà dell’epoca, ossia la disabitudine al lavoro, elemento 

che con il boom dell’industria avrebbe, prima o poi, privilegiato la classe 

operaia mettendo in secondo piano la nobiltà e la borghesia dell’epoca. Così in 

quelle due ore di “ricreazione autogestita” gli studenti potevano imparare la 

fatica fisca grazie al football. 

Quello giocato secondo il codice del College di Rugby iniziò col tempo a 

prevalere sugli altri prima di tutto perchè il regolamento era contenuto in un 

libretto di formato tascabile, tutto sommato semplice ed intuitivo e poi anche 

perchè, a ben vedere, il rugby è uno “sport democratico” ed adatto a tutti. Era 

infatti necessario sviluppare un codice di gioco nel quale tutti trovassero 
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spazio: il nobile che aveva magari un figlio alto e un pò impacciato nella corsa 

(seconde linee) pagava al College la stessa retta del ricco borghese che aveva 

il figlio veloce (trequarti) e che a sua volta pagava la stessa retta 

dell’aristocratico che aveva un figlio magari basso (mediano di mischia) e che 

ovviamente pagava la stessa retta di un’altro che mandava al College i prorpi 

figli che possedevano una struttura fisica più tozza (piloni). Al College di 

Rugby riuscirono a trovare la formula magica e crearono così un gioco adatto a 

tutti i rampolli della nobiltà e della ricca classe media inglese senza 

escluderne nessuno. Questo venne molto apprezzato da quei facoltosi genitori che 

investivano sul futuro dei loro figli mandandoli al College di Rugby. 

Ma Luca Tramontin e Daniela Scalia non si sono limitati a parlare solo della 

“filosofia” del rugby, anzi si sono spinti molto più in là raccontando, ad 

esempio, come in Irlanda, togliendo le fasi statiche del gioco, si sia 

sviluppato il football gaelico, di come questo si sia contrapposto, per 

tradizione e nazionalismo, agli “odiati” sport inglesi e di come, in origine, in 

Nuova Zelanda fosse più praticato del rugby; chi l’avrebbe mai detto vedendo 

come stanno oggi le cose? E poi ancora del motivo per il quale in India, pur 

essendo stata una grande colonia britannica, il rugby non abbia avuto lo stesso 

seguito che altrove e di come poi si sia sviluppato anche in Francia grazie a 

Pierre de Coubertin e perchè il suo famoso “l’importante non è vincere ma 

partecipare” sia sempre stato travisato, un’altra leggenda sfatata dalle 

argomentazioni del nostro Tramontin. 

E’ stata insomma una serata interessante e per certi versi dissacrante per il 

fatto di aver smontato, dimostrandolo con i fatti, luoghi comuni consolidati dal 

tempo. Un importante momento di cultura storico-sportiva letto in chiave ironica 

da due straordinari interpreti del giornalismo sportivo che da qualche tempo, 

sviluppando una loro idea, si sono reinventati anche come sceneggiatori ed 

attori in Sport Crime, fiction televisiva prodotta all’estero, che speriamo di 

poter avere la fortuna di seguire prossimamente anche sui canali TV italiani. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

66 
 

del 26 Settembre 2017 

 
 

 

Celio-Roccati di casa al “Battaglini”  

ROVIGO – Le scuole hanno riaperto da 

pochi giorni ed è già tempo di 

riprendere la collaborazione, nata nel 

corso dello scorso anno scolastico, tra 

la New Ascaro Rovigo asd ed il Liceo 

Statale “Celio-Roccati” di Rovigo, 

collaborazione che ha portato ottimi 

risultati non ultimo il ritorno, grazie 

ad una sostanziosa aliquota di 

studentesse del “Celio-Roccati”, di una 

squadra di rugby femminile a Rovigo. 

Questo è stato reso possibile anche 

grazie alla fondamentale collaborazione 

della Rugby Rovigo Delta che nello 

scorso mese di giugno, sul finire 

dell’anno scolastico, ha concesso l’utilizzo del “centrale” del glorioso Stadio 

“Battaglini” per la disputa del primo Torneo di flag-rugby targato “Celio-

Roccati/New Ascaro Rovigo” al quale hanno partecipato oltre 200 ragazzi del 

prestigioso istituto scolastico del capoluogo polesano. Per la cronaca la 

vittoria è andata alla 2F del Liceo Artistico che in finale si è imposta di 

misura sulla 2C del Liceo Linguistico. Una bella finale a coronamento di una 

straordinaria giornata, di sport e palla ovale, che ha convinto il Consiglio 

d’Istituto a riproporre, anche per il nuovo anno scolastico, una serie di 

attività legate al rugby avvalendosi, ancora una volta, della consulenza dei 

tecnici della New Ascaro Rovigo asd e di quelli dei Club partner storici del 

sodalizio rodigino quali il C’è l’Este Rugby ed il Monselice Rugby. L’intervento 

diretto della Rugby Rovigo Delta che, dalla fine dello scorso mese d’agosto ha 

deciso d’investire nello sviluppo del rugby femminile sposando il progetto “New 

Ascaro/Celio-Roccati”, ha completato poi il quadro. 

Il primo intervento della nuova “task force della palla ovale” si concretizzerà 

già nella mattinata di giovedì 28 settembre prossimo con la “Giornata 

d’accoglienza” riservata alle classi prime del “Celio-Roccati”, giornata che 

vedrà ancora una volta circa 200 ragazzi e ragazze calcare il prato del 

“Battaglini”. Nel corso della mattinata, oltre all’ormai collaudato “flag”, 

insegnanti e tecnici coinvolti proporranno ai giovani alunni una serie di 

divertenti giochi con il pallone utili ad esplorare le capacità motorie delle 

matricole. Nel progetto “Accoglienza” sono state coinvolte anche alcune delle 

atlete della squadra femminile della Rugby Rovigo Delta, studentesse del Liceo 

“Celio-Roccati”, testimonial dell’evento e che saranno ben felici di dare una 

mano all’organizzazione trasmettendo ai giovani compagni tutto il loro 

entusiasmo e la loro passione. 

 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/CELIO-ROCCATI2.jpg
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L’obiettivo finale di queste iniziative è 

quello di diventare un modello anche per 

altre realtà grazie allo sviluppo delle 

sinergie tra mondo della scuola e società 

sportive, un modello che la FIR vorrebbe 

esportare anche in altre province 

sfruttando proprio il “flag”, versione del 

rugby appassionante, coinvolgente e 

propedeutica al gioco vero e proprio, 

adatta anche alle ragazze che possono così 

approcciarsi in maniera più soft ad uno 

sport visto spesso, a torto, inadatto alle 

rappresentanti del gentil sesso e che 

fortunatamente invece, negli ultimi anni, 

sta registrando numeri in continua 

crescita. 

Sempre nella serata di giovedì poi ci sarà l’occasione di parlare ancora una 

volta del Progetto Scuola “Celio-Roccati/New Ascaro Rovigo asd” e della nuova 

squadra di rugby femminile nata dalla collaborazione tra Rugby Rovigo Delta e 

New Ascaro, nel corso della conviviale organizzata all’Hotel Cristallo dal 

Panathlon Club International, un altro importante momento di approfondimento 

utile a far conoscere al grande pubblico come la palla ovale sia sempre più “a 

tinte rosa” anche nella città di Rovigo. 
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del 26 Settembre 2017 

 

Celio-Roccati di casa al Battaglini 

RUGBY FEMMINILE ROVIGO Un progetto di ampio respiro che coinvolge 

le scuole grazie alla New Ascaro, C'è l'Este, Monselice e la 

società di viale Alfieri  

 
Il primo intervento della nuova "task force 

della palla ovale" si concretizzerà già 

nella mattinata di giovedì 28 settembre 

prossimo con la "Giornata d'accoglienza" 

riservata alle classi prime del "Celio-

Roccati", giornata che vedrà ancora una 

volta circa 200 ragazzi e ragazze calcare il 

prato del "Battaglini".  

 
Rovigo - Le scuole hanno riaperto da pochi giorni ed è già tempo di riprendere 

la collaborazione, nata nel corso dello scorso anno scolastico, tra la New 

Ascaro Rovigo asd ed il Liceo Statale "Celio-Roccati" di Rovigo, collaborazione 

che ha portato ottimi risultati non ultimo il ritorno, grazie ad una sostanziosa 

aliquota di studentesse del "Celio-Roccati", di una squadra di rugby femminile a 

Rovigo.  

Questo è stato reso possibile anche grazie alla fondamentale collaborazione 

della Rugby Rovigo Delta che nello scorso mese di giugno, sul finire dell'anno 

scolastico, ha concesso l'utilizzo del "centrale" del glorioso Stadio 

"Battaglini" per la disputa del primo Torneo di flag-rugby targato "Celio-

Roccati/New Ascaro Rovigo" al quale hanno partecipato oltre 200 ragazzi del 

prestigioso istituto scolastico del capoluogo polesano. Per la cronaca la 

vittoria è andata alla 2F del Liceo Artistico che in finale si è imposta di 

misura sulla 2C del Liceo Linguistico (LEGGI ARTICOLO). Una bella finale a 

coronamento di una straordinaria giornata, di sport e palla ovale, che ha 

convinto il Consiglio d'Istituto a riproporre, anche per il nuovo anno 

scolastico, una serie di attività legate al rugby avvalendosi, ancora una volta, 

della consulenza dei tecnici della New Ascaro Rovigo asd e di quelli dei Club 

partner storici del sodalizio rodigino quali il C'è l'Este Rugby ed il Monselice 

Rugby. L'intervento diretto della Rugby Rovigo Delta che, dalla fine dello 

scorso mese d'agosto ha deciso d'investire nello sviluppo del rugby femminile 

sposando il progetto "New Ascaro/Celio-Roccati", ha completato poi il quadro. 

Il primo intervento della nuova "task force della palla ovale" si concretizzerà 

già nella mattinata di giovedì 28 settembre prossimo con la "Giornata 

d'accoglienza" riservata alle classi prime del "Celio-Roccati", giornata che 

vedrà ancora una volta circa 200 ragazzi e ragazze calcare il prato del 

"Battaglini". Nel corso della mattinata, oltre all'ormai collaudato "flag", 

insegnanti e tecnici coinvolti proporranno ai giovani alunni una serie di 

divertenti giochi con il pallone utili ad esplorare le capacità motorie delle 

matricole. Nel progetto "Accoglienza" sono state coinvolte anche alcune delle 

atlete della squadra femminile della Rugby Rovigo Delta, studentesse del Liceo 

"Celio-Roccati", testimonial dell'evento e che saranno ben felici di dare una 

mano all'organizzazione trasmettendo ai giovani compagni tutto il loro 

entusiasmo e la loro  passione. 

L'obiettivo finale di queste iniziative è quello di diventare un modello anche 

per altre realtà grazie allo sviluppo delle sinergie tra mondo della scuola e 

 

http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-06-06/ben-49-le-partite-disputate-sul-campo-principale-del-battaglini/
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società sportive, un modello che la Fir vorrebbe esportare anche in altre 

province sfruttando proprio il "flag", versione del rugby appassionante, 

coinvolgente e propedeutica al gioco vero e proprio, adatta anche alle ragazze 

che possono così approcciarsi in maniera più soft ad uno sport visto spesso, a 

torto, inadatto alle rappresentanti del gentil sesso e che fortunatamente 

invece, negli ultimi anni, sta registrando numeri in continua crescita. 

Sempre nella serata di giovedì poi ci sarà l'occasione di parlare ancora una 

volta del Progetto Scuola "Celio-Roccati/New Ascaro Rovigo asd" e della nuova 

squadra di rugby femminile nata dalla collaborazione tra Rugby Rovigo Delta e 

New Ascaro, nel corso della conviviale organizzata all'Hotel Cristallo dal 

Panathlon Club International, un altro importante momento di approfondimento 

utile a far conoscere al grande pubblico come la palla ovale sia sempre più "a 

tinte rosa" anche nella città di Rovigo. 
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del 26 Settembre 2017 

 
 

New Ascaro e Celio-Roccati, l’intesa 

prosegue  
Giovedì 28 giornata d'accoglienza conviviale 

Panathlon 
 

 
ROVIGO – Le scuole hanno 

riaperto da pochi giorni 

ed è già tempo di 

riprendere la 

collaborazione, nata nel 

corso dello scorso anno 

scolastico, tra la New 

Ascaro Rovigo asd ed il 

Liceo Statale “Celio-

Roccati” di Rovigo, 

collaborazione che ha 

portato ottimi risultati 

non ultimo il ritorno, 

grazie ad una sostanziosa 

aliquota di studentesse 

del “Celio-Roccati”, di 

una squadra di rugby 

femminile a Rovigo. 

Questo è stato reso 

possibile anche grazie 

alla fondamentale 

collaborazione della Rugby Rovigo Delta che nello scorso mese di giugno, sul 

finire dell’anno scolastico, ha concesso l’utilizzo del “centrale” del 

“Battaglini” per la disputa del primo Torneo di flag-rugby targato “Celio-

Roccati/New Ascaro Rovigo” al quale hanno partecipato oltre 200 ragazzi del 

prestigioso istituto scolastico del capoluogo polesano. Per la cronaca la 

vittoria è andata alla 2F del Liceo Artistico che in finale si è imposta di 

misura sulla 2C del Liceo Linguistico. 

Una bella finale a coronamento di una straordinaria giornata, di sport e palla 

ovale, che ha convinto il Consiglio d’Istituto a riproporre, anche per il nuovo 

anno scolastico, una serie di attività legate al rugby avvalendosi, ancora una 

volta, della consulenza dei tecnici della New Ascaro Rovigo asd e di quelli dei 

Club partner storici del sodalizio rodigino quali il C’è l’Este Rugby ed il 

Monselice Rugby. L’intervento diretto della Rugby Rovigo Delta che, dalla fine 

dello scorso mese d’agosto ha deciso d’investire nello sviluppo del rugby 

femminile sposando il progetto “New Ascaro/Celio-Roccati”, ha completato poi il 

quadro. 

Il primo intervento della nuova “task force della palla ovale” si concretizzerà 

già nella mattinata di giovedì 28 settembre prossimo con la “Giornata 

d’accoglienza” riservata alle classi prime del “Celio-Roccati”, giornata che 

vedrà ancora una volta circa 200 ragazzi e ragazze calcare il prato del 

“Battaglini”. Nel corso della mattinata, oltre all’ormai collaudato “flag”, 

insegnanti e tecnici coinvolti proporranno ai giovani alunni una serie di 

divertenti giochi con il pallone utili ad esplorare le capacità motorie delle 

matricole. Nel progetto “Accoglienza” sono state coinvolte anche alcune delle 

atlete della squadra femminile della Rugby Rovigo Delta, studentesse del Liceo 

“Celio-Roccati”, testimonial dell’evento e che saranno ben felici di dare una 
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mano all’organizzazione trasmettendo ai giovani compagni tutto il loro 

entusiasmo e la loro  passione. 

L’obiettivo finale di queste iniziative è quello di diventare un modello anche 

per altre realtà grazie allo sviluppo delle sinergie tra mondo della scuola e 

società sportive, un modello che la FIR vorrebbe esportare anche in altre 

province sfruttando proprio il “flag”, versione del rugby appassionante, 

coinvolgente e propedeutica al gioco vero e proprio, adatta anche alle ragazze 

che possono così approcciarsi in maniera più soft ad uno sport visto spesso, a 

torto, inadatto alle rappresentanti del gentil sesso e che fortunatamente 

invece, negli ultimi anni, sta registrando numeri in continua crescita. 

Sempre nella serata di giovedì poi ci sarà l’occasione di parlare ancora una 

volta del Progetto Scuola “Celio-Roccati/New Ascaro Rovigo asd” e della nuova 

squadra di rugby femminile nata dalla collaborazione tra Rugby Rovigo Delta e 

New Ascaro, nel corso della conviviale organizzata all’Hotel Cristallo dal 

Panathlon Club International, un altro importante momento di approfondimento 

utile a far conoscere al grande pubblico come la palla ovale sia sempre più “a 

tinte rosa” anche nella città di Rovigo. 
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del 26 Settembre 2017 

PolesineSport 
 

 

 

 

La verità di Tommy: tutti gli articoli  

Luca Tramontin & Daniela Scalia ATTORI from 

SPORT CRIME to …College di RUGBY/ Tra 

aristocrazia e democrazia, in viaggio tra 

Gran Bretagna & Commonwealth, tra India e 

Nuova Zelanda, con esegesi delle fonti della 

loro 'Storia e humor della palla ovale' 
 

Quando parlo di prototipi mi 

riferisco abbastanza spesso alle 

‘situazioni’ che meriterebbero di 

passare dal loro ‘piccolo mondo 

antico’ al Grande Mondo Moderno. 

In questo senso il “RUGBY” visto, 

raccontato e proposto storicamente 

dalla coppia Luca Tramontin & Daniel 

Scalia l’abbiamo già raccontato qui 

su www.polesinesport,it quando 

abbiamo assistito alle loro 

‘performance’ di attori …poco 

consumati, nella Casetta Rossoblu, 

entro lo stadio Battaglini di Rovigo. 

Ma stavolta c’è ancora …qualcosa di nuovo nell’aria… , anche da quanto 

traspare dal reportage di Raffaello Franco, che evidentemente è maturato 

con la sua esperienza ed ha percepito appunto qualcosa di nuovo in 

quanto  ‘raccontato’ da Luca & Daniela nella Club Hause del Rugby 

Stanghella del presidente Manilo Sarto. 

Dove peraltro erano presenti tanti 

amici targati Ascaro Rovigo e friends 

of Sport Crime tandem che , senza 

scomodare la teoria del ‘delinquente 

nato’,  vi invito ad interpretare 

anche nella loro mimica in 

fotogallery ‘percependo’ sfumature 

diverse anche a seconda dei flash 

targati New Ascaro Rovigo e/o 

Giampaolo Defanti . 

Anche perché Luca & Daniele, sono 

prima di tutto ricercatori e poi 

attori, per cui più che di filosofia 

del rugby possiamo parlare di esegesi 

delle fonti per quanto riguarda la loro “Storia e humor della palla 

ovale”. 

 

 

http://www.polesinesport.it/calcio/la-verit-di-tommy-2
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E quindi ‘prototipi’ di un modo di 

‘essere’ che trascende Sport Crime , 

senza dare a Cesare …Lombroso quel 

che appartiene soltanto alla ‘teoria 

del delinquente nato’. 

Insomma , considerato che ero andato 

allo stadio Mirabello per vedere 

l’esordio dei Bersaglieri della Rugby 

Rovigo Delta in casa della Conad 

Reggio, …ringrazio Raffaello Franco 

per le sue ‘considerazioni’ e Luca 

Tramontin & Daniela Scalia  per il 

fatto stesso di essersi ‘riproposti’ 

al servizio di quei ‘piccoli 

apostoli’ che la News Ascaro coltiva …come un fiore. 

 

MAIN NEWS ( di Raffaello Franco , mail 26.09.2017)/ DAL RUGBY SECONDO LUCA……E 

DANIELA/ A STANGHELLA LA STORIA DEL RUGBY DALLE ORIGINI AI GIORNI NOSTRI 

“RACCONTATA” BY TRAMONTIN & SCALIA 

Ironico, pungente, 

straordinariamente documentato. 

Sembra un fiume in piena Luca 

Tramontin nel raccontare la 

straordinaria storia del rugby, 

dalle origini fino ai giorni 

nostri. Al suo fianco Daniela 

Scalia che, di tanto in tanto, 

prova ad arginare l’esuberanza del 

collega invitandolo a raccontare 

qualche aneddoto personale 

ottenendo però il risultato 

contrario perché Luca Tramontin è 

incontenibile e straripante, 

proprio come quando giocava a 

rugby. A fare da sfondo all’evento 

la giornata dedicata 

all’inaugurazione ufficiale del rinnovato centro sportivo della Polisportiva 

Stanghella che sabato scorso ha voluto chiudere col “botto” presentando, in 

collaborazione con la New Ascaro Rovigo asd, la nuova versione di “Storia e 

humor della palla ovale”. 

 

Scordatevi di William Webb Ellis, troppo 

semplice partire dalla famosa storiella 

dello studente del College della città 

inglese di Rugby che nel 1823 durante 

una partita di football, che molti 

identificano erroneamente con il calcio 

e che invece con il calcio moderno non 

aveva nulla a che fare, infranse le 

regole iniziando a correre con il 

pallone sotto braccio e grazie a quel 

gesto creò lo sport del rugby.  

Questo aneddoto leggendario, non è 

basato su alcun fondamento storico 

certificato ed infatti, nella serata di 

Stanghella, non è stato nemmeno 

affrontato. L’analisi storica proposta 

dalla coppia Tramontin-Scalia è stata molto più profonda, scientifica, quasi 
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maniacale.  

Aiutandosi con qualche foto hanno dimostrato come tutti gli sport di squadra 

moderni, compresi quelli nei quali si usano le mazze, abbiano avuto origine 

dallo stesso “brodo primordiale” che 

sotto forme diverse prendeva il 

generico nome di football e che 

veniva giocato, grossomodo, almeno 

fino alla prima metà dell’800. 

Il football, nelle sue molteplici 

sfaccettature che costringevano i 

capitani delle squadre ad accordarsi 

prima di scendere in campo con quale 

codice giocare ogni volta che si 

organizzavano partite tra college 

diversi, era diventato una necessità 

per formare i rampolli delle 

famiglie nobili che sarebbero andati 

a costituire le future classi 

dirigenti.  

La rivoluzione industriale aveva 

messo in evidenza un problema per la nobiltà dell’epoca, ossia la disabitudine 

al lavoro, elemento che con il boom dell’industria avrebbe, prima o poi, 

privilegiato la classe operaia mettendo in secondo piano la nobiltà e la 

borghesia dell’epoca. Così in quelle due ore di “ricreazione autogestita” gli 

studenti potevano imparare la fatica fisica grazie al football. 

 

Quello giocato secondo il codice 

del College di Rugby iniziò col 

tempo a prevalere sugli altri 

prima di tutto perché il 

regolamento era contenuto in un 

libretto di formato tascabile, 

tutto sommato semplice ed 

intuitivo e poi anche perché, a 

ben vedere, il rugby è uno “sport 

democratico” ed adatto a tutti. 

Era infatti necessario sviluppare 

un codice di gioco nel quale tutti 

trovassero spazio: il nobile che 

aveva magari un figlio alto e un 

pò impacciato nella corsa (seconde 

linee) pagava al College la stessa 

retta del ricco borghese che aveva il figlio veloce (trequarti) e che a sua 

volta pagava la stessa retta dell’aristocratico che aveva un figlio magari basso 

(mediano di mischia) e che ovviamente pagava la stessa retta di un’altro che 

mandava al College i propri figli che possedevano una struttura fisica più tozza 

(piloni). 

Al College di Rugby riuscirono a 

trovare la formula magica e crearono 

così un gioco adatto a tutti i 

rampolli della nobiltà e della ricca 

classe media inglese senza escluderne 

nessuno. Questo venne molto apprezzato 

da quei facoltosi genitori che 

investivano sul futuro dei loro figli 

mandandoli al College di Rugby. 

Ma Luca Tramontin e Daniela Scalia non 

si sono limitati a parlare solo della 

“filosofia” del rugby, anzi si sono 

spinti molto più in là raccontando, ad 

esempio, come in Irlanda, togliendo le 

fasi statiche del gioco, si sia 
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sviluppato il football gaelico, di come questo si sia contrapposto, per 

tradizione e nazionalismo, agli “odiati” sport inglesi e di come, in origine, in 

Nuova Zelanda fosse più praticato 

del rugby; chi l’avrebbe mai detto 

vedendo come stanno oggi le cose? 

E poi ancora del motivo per il 

quale in India, pur essendo stata 

una grande colonia britannica, il 

rugby non abbia avuto lo stesso 

seguito che altrove e di come poi 

si sia sviluppato anche in Francia 

grazie a Pierre de Coubertin e 

perché il suo famoso “l’importante 

non è vincere ma partecipare” sia 

sempre stato travisato, un’altra 

leggenda sfatata dalle 

argomentazioni del nostro 

Tramontin. 

E’ stata insomma una serata interessante e per certi versi dissacrante per il 

fatto di aver smontato, dimostrandolo con i fatti, luoghi comuni consolidati dal 

tempo. Un importante momento di cultura storico-sportiva letto in chiave ironica 

da due straordinari interpreti del giornalismo sportivo che da qualche tempo, 

sviluppando una loro idea, si sono reinventati anche come sceneggiatori ed 

attori in Sport Crime, fiction televisiva prodotta all’estero, che speriamo di 

poter avere la fortuna di seguire prossimamente anche sui canali TV italiani. 

 

  

EXTRATIME by Sergio Sottovia/ In 

cover e in fotogallery le 

immagini di per sé stesse 

eloquenti con gli ‘attori’ Luca 

Tramontin e Daniela Scalia 

‘impegnati’ nella serata a 

Stanghella, nel raccontare la 

loro “Storia e humor della palla 

ovale”. 

Praticamente le prime 6 immagini 

sono state scattate by New Ascaro 

Rovigo. Invece le successive 

immagini, cioè dal trio Luca 

Tramontin, Daniela Scalia, 

Raffaello Franco sono state 

scattate da Giampaolo Defanti, compreso l’ultima che mostra il pubblico 

‘catturato’ dalla “Storia e humor della palla ovale”. 

Come a dire il valore …metafisico e oggettivo/soggettivo della fotografia 

spesso in viaggio tra verità apparente e sostanziale, oltre l’ombroso, 

anche perché non vedo ‘ombre rosso’ su nessun tavolo. 

 

Raffaello Franco & Sergio Sottovia 

www.polesinesport.it 
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del 26 Settembre 2017 
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del 27 Settembre 2017 

 
 

 

 

Le attività New Ascaro Celio Roccati 2017  

New Ascaro Celio Roccati di casa al “Battaglini” 

 

Comunicato stampa e foto dell!Associazione sportiva. 

 
Le scuole hanno riaperto da 

pochi giorni ed è già tempo 

di riprendere la 

collaborazione, nata nel 

corso dello scorso anno 

scolastico. 

Ancora collaborazione 

tra New Ascaro Celio 

Roccati 2017, il connubio 

tra l’Associazione sportiva 

e il liceo statale di 

Rovigo ha portato, già nel 

2016, ottimi risultati. 

Il più importante è stato 

il ritorno, grazie ad una 

sostanziosa aliquota di 

studentesse del liceo, di 

una squadra di rugby 

femminile a Rovigo. 

Questo è stato reso 

possibile anche grazie alla 

fondamentale collaborazione della Rugby Rovigo Delta che nello scorso mese di 

giugno, sul finire dell’anno scolastico, ha concesso l’utilizzo del campo 1 del 

glorioso stadio Battaglini. 

In quella occasione si è disputato il primo torneo di flag-rugby targato Celio 

Roccati New Ascaro Rovigo al quale hanno partecipato oltre 200 ragazzi del 

prestigioso istituto scolastico del capoluogo polesano. 

Per la cronaca la vittoria è andata alla 2F del Liceo Artistico che in finale si 

è imposta di misura sulla 2C del Liceo Linguistico. 

Una bella finale a coronamento di una straordinaria giornata, di sport e palla 

ovale, che ha convinto il consiglio d’istituto a riproporre, anche per il nuovo 

anno scolastico, una serie di attività legate al rugby avvalendosi, ancora una 

volta, della consulenza dei tecnici della New Ascaro Rovigo asd e di quelli dei 

club partner storici del sodalizio rodigino quali il C’è l’Este Rugby ed il 

Monselice Rugby.  

L’intervento diretto della Rugby Rovigo che, dalla fine dello scorso mese 

d’agosto ha deciso d’investire nello sviluppo del rugby femminile sposando 

il Progetto “New Ascaro Celio Roccati”, ha completato poi il quadro. 

 

 

 

http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
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PROGETTO ACCOGLIENZA 
Il primo intervento della nuova task force della palla ovale si concretizzerà 

già nella mattinata di giovedì 28 settembre prossimo con la Giornata 

d’accoglienza riservata alle classi prime del Celio Roccati, giornata che vedrà 

ancora una volta circa 200 ragazzi e ragazze calcare sul prato del Battaglini.  

Nel corso della mattinata, oltre all’ormai collaudato Flag, insegnanti e tecnici 

coinvolti proporranno ai giovani alunni una serie di divertenti giochi con il 

pallone utili ad esplorare le capacità motorie delle matricole. 

Nel progetto “Accoglienza” sono state coinvolte anche alcune delle atlete della 

squadra femminile della Rugby Rovigo, studentesse del Liceo Celio Roccati, 

testimonial dell’evento e che saranno ben felici di dare una mano 

all’organizzazione trasmettendo ai giovani compagni tutto il loro entusiasmo e 

la loro passione. 

 

L’OBIETTIVO 
L’obiettivo finale di queste 

iniziative è quello di diventare 

un modello anche per altre realtà 

grazie allo sviluppo delle 

sinergie tra mondo della scuola e 

società sportive, un modello che 

la FIR vorrebbe esportare anche 

in altre province sfruttando 

proprio il Flag, versione del 

rugby appassionante, coinvolgente 

e propedeutica al gioco vero e 

proprio, adatta anche alle 

ragazze che possono così 

approcciarsi in maniera più soft 

ad uno sport visto spesso, a 

torto, inadatto alle 

rappresentanti del gentil sesso e 

che fortunatamente invece, negli 

ultimi anni, sta registrando numeri in continua crescita. 

Sempre nella serata di giovedì poi ci sarà l’occasione di parlare ancora una 

volta del Progetto Scuola New Ascaro Celio Roccati 2017 e della nuova squadra di 

rugby femminile nata dalla collaborazione tra Rugby Rovigo Delta e New Ascaro, 

nel corso della conviviale organizzata all’Hotel Cristallo dal Panathlon Club 

International, un altro importante momento di approfondimento utile a far 

conoscere al grande pubblico come la palla ovale sia sempre più a tinte rosa 

anche nella città di Rovigo. 
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del 29 Settembre 2017 

 

I primini del “Celio-Roccati” in campo 

al “Battaglini” 

RUGBY ROVIGO Uno spot per la palla ovale con 200 ragazzi in campo 

divisi in quattro squadre 

 
Alla conclusione dei 18 incontri in 

programma, da registrare il successo nel 

girone A per il team “Verde”, che ha 

incamerato 5 punti grazie alle 2 vittorie e 

ad un pareggio. Nei gruppi B e C filotto 

delle squadre “Verde” e “Rosa” che hanno 

portato a casa tutti e 3 i match giocati. 

 
Rovigo - Una splendida giornata di sole ha accompagnato, giovedì 28 

settembre, i circa 200 ragazzi e ragazze del Liceo Statale “Celio-

Roccati” nella “Giornata di Accoglienza” riservata alla classi prime del 

prestigioso istituto secondario superiore rodigino, giornata organizzata 

dai docenti di Scienze Motorie che hanno incassato il benestare unanime 

dal Consiglio d’Istituto per un’iniziativa sportiva resa possibile grazie 

alla collaborazione della Rugby Rovigo Delta che ha messo a disposizione 

dei ragazzi lo Stadio “Mario Battaglini” oltre che ai tecnici ed ai 

dirigenti della New Ascaro Rovigo asd, che da quest’anno, hanno ricevuto 

l’incarico di formare la nuova squadra femminile rossoblu e dai tecnici 

del C’è l’Este Rugby e del Rugby Monselice che sul territorio 

collaborano, con questi ultimi, nello sviluppo del movimento femminile 

della palla ovale. 

Puro divertimento per i “primini”, divisi in 4 squadre per ciascuno dei 

tre campi di gioco ricavati sul secondo impianto del “Battaglini” e che, 

nella prima parte della giornata, si sono cimentati superando una serie 

di prove di “staffetta” con il pallone, prove propedeutiche allo sviluppo 

della gestualità e dello spirito di squadra e che distribuivano punti che 

andavano a formare la classifica che alla fine dei 5 esercizi proposti 

dai tecnici, ottimamente coadiuvati dai tutor messi a disposizione del 

Liceo Statale “Celio-Roccati” e che erano a loro volta coordinati da 

alcune delle giocatici del team Rugby Rovigo Delta Ascare Ladies, ha 

visto imporsi il team “Verde” del gruppo B, seguito a 15 dal team 

“Marrone” del gruppo A e da quello “Azzurro” del gruppo C. 

Dopo la pausa, per i ragazzi è venuto il momento di cimentarsi con il 

“flag-rugby”. Alla conclusione dei 18 incontri in programma, da 

registrare il successo nel girone A per il team “Verde”, che ha 

incamerato 5 punti grazie alle 2 vittorie e ad un pareggio. Nei gruppi B 

e C filotto delle squadre “Verde” e “Rosa” che hanno portato a casa tutti 

e 3 i match giocati. 

Per la cronaca la classifica generale combinata, che sommava i punti 

accumulati nelle “staffette” con quelli conquistati nel torneo di “Flag”, 

ha visto dominare la squadra “Verde” del gruppo B capace di raccogliere 
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ben 25 punti. Secondo posto per il team “Rosa” del girone B con 18 e 

terza la squadra “Viola” del gruppo A con 17. 

Classifiche a parte i veri vincitori della giornata sono stati, ancora 

una volta, il divertimento dei ragazzi coinvolti nell’iniziativa ed il 

modello proposto dalla sinergia nata, già nel corso dello scorso Anno 

Scolastico, tra il “Celio-Roccati” e la New Ascaro Rovigo, un modello di 

“Sport a Scuola” da sviluppare ed esportare anche in altre province tanto 

che al “Battaglini”, come speciale osservatrice dell’evento, era presente 

anche la professoressa Silvia Baratto, Responsabile benessere psico-

fisico-sport dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Venezia. Un modello 

di successo che merita di essere studiato. 
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del 29 Settembre 2017 

  

I primini del “Celio-Roccati” in 

campo al “Battaglini”  

 

ROVIGO – Una splendida giornata di sole ha 

accompagnato, giovedì 28 settembre, i 

circa 200 ragazzi e ragazze del Liceo 

Statale “Celio-Roccati” nella “Giornata di 

Accoglienza” riservata alla classi prime 

del prestigioso istituto secondario 

superiore rodigino, giornata organizzata 

dai docenti di Scienze Motorie che hanno 

incassato il benestare unanime dal 

Consiglio d’Istituto per un’iniziativa 

sportiva resa possibile grazie alla 

collaborazione della Rugby Rovigo Delta 

che ha messo a disposizione dei ragazzi lo 

Stadio “Mario Battaglini” oltre che ai 

tecnici ed ai dirigenti della New Ascaro 

Rovigo asd, che da quest’anno, hanno 

ricevuto l’incarico di formare la nuova 

squadra femminile rossoblu e dai tecnici 

del C’è l’Este Rugby e del Rugby 

Monselice che sul territorio 

collaborano, con questi ultimi, nello 

sviluppo del movimento femminile della 

palla ovale. 

Puro divertimento per i “primini”, 

divisi in 4 squadre per ciascuno dei tre 

campi di gioco ricavati sul secondo 

impianto del “Battaglini” e che, nella 

prima parte della giornata, si sono 

cimentati superando una serie di prove di “staffetta” con il pallone, prove 

propedeutiche allo sviluppo della gestualità e dello spirito di squadra e che 

distribuivano punti che andavano a formare la classifica che alla fine dei 5 

esercizi proposti dai tecnici, 

ottimamente coadiuvati dai tutor 

messi a disposizione del Liceo 

Statale “Celio-Roccati” e che erano 

a loro volta coordinati da alcune 

delle giocatici del team Rugby 

Rovigo Delta Ascare Ladies, ha 

visto imporsi il team “Verde” del 

gruppo B, seguito a 15 dal team 

“Marrone” del gruppo A e da quello 

“Azzurro” del gruppo C. 

Dopo la pausa, per i ragazzi è 

venuto il momento di cimentarsi con 

il “flag-rugby”. Alla conclusione 

dei 18 incontri in programma, da 

registrare il successo nel girone A per il team “Verde”, che ha incamerato 5  

 

 

 

http://www.agorasportonline.it/wp-content/uploads/2017/09/Roccati-celio-7.jpg
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punti grazie alle 2 vittorie e ad 

un pareggio. Nei gruppi B e C 

filotto delle squadre “Verde” e 

“Rosa” che hanno portato a casa 

tutti e 3 i match giocati. 

Per la cronaca la classifica 

generale combinata, che sommava i 

punti accumulati nelle “staffette” 

con quelli conquistati nel torneo 

di “Flag”, ha visto dominare la 

squadra “Verde” del gruppo B capace 

di raccogliere ben 25 punti. 

Secondo posto per il team “Rosa” 

del girone B con 18 e terza la 

squadra “Viola” del gruppo A con 

17. 

Classifiche a parte i veri vincitori della giornata sono stati, ancora una 

volta, il divertimento dei ragazzi coinvolti nell’iniziativa ed il modello 

proposto dalla sinergia nata, già nel corso dello scorso Anno Scolastico, tra il 

“Celio-Roccati” e la New Ascaro Rovigo, un modello di “Sport a Scuola” da 

sviluppare ed esportare anche in altre province tanto che al “Battaglini”, come 

speciale osservatrice dell’evento, era presente anche la professoressa Silvia 

Baratto, Responsabile benessere psico-fisico-sport dell’Ufficio Scolastico 

Territoriale di Venezia. Un modello di successo che merita di essere studiato. 
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del 29 Settembre 2017 

 

Serata tutta al femminile 

SPORT ROVIGO Conviviale speciale per il Panathlon che ha ospitato 

le ragazze del basket, softball, rugby, pattinaggio artistico e 

calcio A 5 

 
A novembre il service rinnoverà le cariche, dopo 

due mandati Federico Cogo verrà come previsto 

dallo statuto. E’ stato annunciato dallo stesso 

presidente durante la serata dedicata a 

Polisportiva Marzana di Rovigo, Olimpica 

Skaters, Asd Baseball & Softball Club Rovigo, 

Rhodigium Basket e Rugby Rovigo Delta – New 

Ascaro. Durante la serata è intervenuto anche 

l’assessore allo Sport del comune di Rovigo 

Luigi Paulon, che ha illustrato le modifiche apportate nel consiglio 

comunale in merito all’utilizzo degli impianti (LEGGI ARTICOLO) 

 
Rovigo - Le donne hanno una marchia in più, lo hanno confermato nel corso della 

serata tecnici e dirigenti interpellati, ma troppo spesso lo sport al femminile 

non gode dello stesso spazio mediatico riservato agli uomini. In Italia le 

percentuali di praticanti femminili è nettamente inferiore rispetto ai maschi, 

non è così nel resto d’Europa, soprattutto nei paesi del nord dove i dati sono 

inversi. 

Nella città di Rovigo ci sono realtà importanti, eccellenze che negli ultimi 

anni hanno fatto passi da gigante conquistando categoria prestigiose, ed 

investendo nel vivaio risorse e tempo libero.  

Giovedì 28 settembre, all’hotel Cristallo, conviviale dedicata alla Polisportiva 

Marzana di Rovigo, squadra di calcio A 5 neo promosso in A2,  la polisportiva 

Olimpica Skaters che prende parte alla 3° Coppa delle Nazioni in Spagna in 

questi giorni, l’Asd Baseball & Softball Club Rovigo, squadra femminile di 

softball serie A2, Rhodigium Basket neo-promossa in serie B, e Rugby Rovigo 

Delta – New Ascaro Rovigo Asd che prenderà parte all Coppa Italia a sette. Tutte 

realtà al femminile, tutte eccellenze della nostra città, se la palla ovale sta 

rimuovendo i primi passi nel Tempio dopo lungo tempo, grazie all’inesauribile 

Raffaello Franco pioniere degli sport gaelici in Italia, le altre sono progetti 

che si sono strutturati da tempo. 

Serata che è cominciata con il saluto del presidente del Panathlon di Rovigo 

Federico Cogo, che ha annunciato per novembre, nella prossima conviviale, 

l’assemblea per il rinnovo delle cariche del service. L’avvocato rodigino, già 

al secondo mandato, lascerà il posto ad un altro socio. Conviviale che ha visto 

il delegato provinciale del Coni, Lucio Taschin, nella doppia veste di 

giornalista e numero uno del comitato a cinque cerchi. Tanti gli sportivi 

presenti, Rhodigium basket con la presidente Paola Galasso e le giocatrici 

Giulia Pegoraro e Silvia Favaro, Rugby Rovigo Delta/New Ascaro con il factotum 

Raffaello Franco, il capitano dell’Under 16 Anna Bacchiega, il coach Alessandro 

Trivellato e il dirigente accompagnatore Giovanni Previati con un recente 

passato nel baseball. 

Per il Softball, oltre a Lucio Taschin, c’era anche la campionessa d’Europa Sara 

Avanzi (scuola Rovigo), Ilaria Avanzi e Sofia Gregnanini per il sodalizio 

rossoblù, e l’atleta-coach americana Danielle Destaso. 

Tra le eccellenze della nostra città sicuramente l’Olimpica Skaters - Olimpica 

Team che vanta in Marika Zanforlin, più volte sul tetto del Mondo, un esempio da 

 

http://www.rovigooggi.it/articolo/2017-09-29/cambiato-il-regolamento-per-agevolare-le-societa/
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seguire per le nuove generazioni. A presentare il progetto il presidente Carlo 

Tommasi con le giovani atlete Bianca Tommasi, Sueli Tonioli, Anastasia Meante e 

Alice Sarti. E’ poi giunto il momento della Polisportiva Marzana Granzette con 

il presidente Alfredo Verza, il direttore sportivo Silvia Dall’Ara, 

l’allenatrice Chiara Bassi, il capitano Ilaria Andreasi, l’universale Sara 

Sinigaglia e il portiere Rossana Omietti. Una serata speciale per valorizzare 

società che stanno dando molto al nostro territorio, con competenza e passione. 
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del 29 Settembre 2017 
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del 30 Settembre 2017 

 
 

Il Rugby Femminile a Rovigo  
 

 

 Alex Olivieri 

Una nuova squadra di Rugby Femminile a Rovigo, 

targata Rugby Rovigo Delta. 

 

Foto di Stefano Teneggi. 

 
Nel corso della conviviale organizzata dal Panathlon International Club di 

Rovigo svoltasi nella serata del 28 settembre scorso all’Hotel Cristallo sul 

tema “Lo sport femminile in Polesine: risultati e prospettive”, Raffaello 

Franco, presidente della New Ascaro Rovigo asd, nel corso del suo intervento ha 

svelato in anteprima quali sono le prospettive del neonato settore femminile 

della Rugby Rovigo Delta. 

Ingaggiato dal delegato provinciale del CONI Lucio Taschin, che per l’occasione 

vestiva anche i panni di moderatore della serata, il presidente della 

http://www.polesinerugby.com/author/alex/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
https://www.facebook.com/ilTeneggio
http://www.rugbyrovigodelta.it/


 
 

 

88 
 

polisportiva rodigina, per sua stessa ammissione, conosciuta come quella “degli 

sport strani”, ha raccontato come in realtà la collaborazione con la Rugby 

Rovigo Delta abbia radici ben più profonde visto che già nella primavera del 

2014 il club di via Alfieri aveva messo a disposizione dello stesso Franco uno 

dei campi del “Battaglini” per permettergli di arrivare a realizzare un progetto 

ambizioso. 

All’epoca il presidente della New Ascaro era infatti impegnato a reclutare 

ragazze sportive per costruire, praticamente dal nulla, una selezione da portare 

a Tolosa per sfidare l’espertissima nazionale femminile francese di football 

gaelico. 

Una sorta di mission impossible visto che al tempo, in Italia, il Ladies 

Football non esisteva, mentre in Francia si giocava, da almeno un lustro, un 

vero e proprio campionato femminile. 

Nonostante le premesse, le azzurre quel 15 novembre non sfigurarono, anzi 

ricevettero l’onore delle armi dalle avversarie che alla vigilia erano convinte 

di passeggiare su una squadre formata da ragazze senza alcuna esperienza. 

Visto il successo ottenuto in Francia, la New Ascaro Rovigo decise così di 

puntare anche sullo sport femminile. 

Certo ancora football gaelico ma anche rugby con la creazione del team Ascare 

Rugby Rovigo che venne iscritto alla Coppa Italia a 7 femminile della FIR nella 

stagione 2015/2016. 

Nel contempo i dirigenti del sodalizio cercarono di proporsi anche come 

promotori della creazione di una rete di contatti per lavorare in sinergia con 

tutte le altre realtà rugbistiche territorialmente limitrofe che fossero 

interessate a lavorare per lo sviluppo del rugby femminile. 

La filosofia che fa da linea guida a tutte quelle che sono le attività 

promozionali degli “sport strani” della New Ascaro Rovigo asd non sono passate 

inosservate e le sinergie create in occasione delle “Giornate dello Sport 2017” 

con il Liceo Statale “Celio-Roccati” e che hanno prodotto una serie di attività 

volte a promuovere il rugby tra le tante studentesse del prestigioso istituto 

scolastico superiore rodigino, hanno portato una serie di risultati davvero 

interessanti, risultati che hanno definitivamente tolto ogni dubbio tanto che la 

Rugby Rovigo Delta ha deciso di partire immediatamente da quest’anno con la 

creazione di un proprio settore femminile, consegnando a dirigenti e tecnici 

della New Ascaro Rovigo il compito di gestire lo sviluppo del progetto “rosa”. 

La presenza delle atlete nella serata di presentazione ufficiale della Femi-CZ 

Rugby Rovigo Delta e di Anna Bacchiega, capitano della squadra Under 16, alla 

conviviale del Panathlon Iternational, hanno certificato l’apertura definitiva 

delle porte dello Stadio “Mario Battaglini” anche al rugby femminile, l’altra 

faccia di una stessa medaglia di uno sport che, a Rovigo, richiama da sempre 

allo stadio centinaia di appassionati. 

Così per la prima volta, in oltre ottant’anni di storia, la Rugby Rovigo avrà 

delle tesserate rappresentanti il gentil sesso.  

Dopo tutto i numeri dell’operazione gestita dalla task force messa in campo 

dalla Rugby Rovigo Delta parlano chiaro: dal giorno del primo raduno fissato 

alla fine dello scorso mese di agosto, le atlete coinvolte nel progetto superano 

già le 20 unità. 

http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.federugby.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
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Le date di nascita 

del grosso del 

gruppo di atlete 

tesserate permette 

di avere già a 

disposizione 

numeri 

abbondantemente 

sufficienti per 

poter iscrivere 

una squadra alla 

Coppa Italia a 7 

femminile nella 

categoria Under 

16. 

Per questo primo 

anno sperimentale 

comunque, le 

sinergie costruite 

nel tempo dai 

dirigenti della 

New Ascaro, 

permetteranno anche alle atlete seniores ed a quelle Under 14 della Rugby Rovigo 

Delta, già aggregate al gruppo e che si stanno preparando sotto la supervisione 

del tecnico Alessandro Trivellato (a destra nella foto), coadiuvato dal secondo 

Giovanni Previato, dal preparatore Atletico Andrea Chieregato e dalla Team 

Manager Monica Gallo, di andare a fare esperienza nei concentramenti con le pari 

età del C’è l’Este Rugby e del Monselice Rugby, club con i quali si continuerà a 

lavorare a tutti i livelli con stage, allenamenti congiunti e prestiti di 

giocatrici. 

Tutte quelle iniziative insomma volte esclusivamente alla promozione ed allo 

sviluppo della palla ovale femminile nei rispettivi territori di competenza, 

senza nascondere l’obiettivo comune che, in un prossimo futuro, si possa 

riuscire a creare un polo d’eccellenza, un punto di riferimento del rugby ladies 

nella zona Rovigo-Colli Euganei. 

La capacità di coltivare sogni, perseguire sfide, che agli occhi dei più 

potrebbero sembrare impossibili, e le dimostrate capacità di lavorare bene con e 

per lo sport al femminile che caratterizzano, fin dal giorno della fondazione, 

lo stile gestionale all’interno della Polisportiva New Ascaro Rovigo asd, hanno 

convinto i dirigenti del club di Via Alfieri a scommettere su un programma che è 

appena all’inizio ma che ha tutte le caratteristiche di trasformarsi presto in 

un successo duraturo. 
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del 30 Settembre 2017 

 

Il Rugby Flag al Battaglini  

Una giornata di Rugby Flag al Battaglini. 

I primini del “Celio-Roccati” in campo al 

“Battaglini”. 

 

Comunicato stampa del New Ascaro Rovigo ASD. 

Foto dell’Associazione Sportiva. 

 
Una splendida giornata di sole ha accompagnato, 

giovedì 28 settembre, i circa 200 ragazzi e 

ragazze del Liceo Statale “Celio-Roccati” nella 

“Giornata di Accoglienza” riservata alla classi 

prime del prestigioso istituto secondario 

superiore rodigino, giornata organizzata dai 

docenti di Scienze Motorie che hanno incassato 

il benestare unanime dal Consiglio d’Istituto 

per un’iniziativa sportiva resa possibile grazie 

alla collaborazione della Rugby Rovigo Delta che 

ha messo a disposizione dei ragazzi lo Stadio 

“Mario Battaglini” oltre che ai tecnici ed ai 

dirigenti della New Ascaro Rovigo asd, che da 

quest’anno, hanno ricevuto l’incarico di formare la nuova squadra femminile 

rossoblu e dai tecnici del C’è l’Este Rugby e del Rugby Monselice che sul 

territorio collaborano, con questi ultimi, nello sviluppo del movimento 

femminile della palla ovale. 

Puro divertimento per i “primini”, divisi in 4 squadre per ciascuno dei tre 

campi di gioco ricavati sul secondo impianto del “Battaglini” e che, nella prima 

parte della giornata, si sono cimentati superando una serie di prove di 

“staffetta” con il pallone, prove propedeutiche allo sviluppo della gestualità e 

dello spirito di squadra e che distribuivano punti che andavano a formare la 

classifica che alla fine dei 5 esercizi proposti dai tecnici, ottimamente 

coadiuvati dai tutor messi a disposizione del Liceo Statale “Celio-Roccati” e 

che erano a loro volta coordinati da alcune delle giocatici del team Rugby 

Rovigo Delta Ascare Ladies, ha visto imporsi il team “Verde” del gruppo B, 

seguito a 15 dal team “Marrone” del gruppo A e da quello “Azzurro” del gruppo C. 

Dopo la pausa, per i ragazzi è venuto il momento di cimentarsi con il “flag-

rugby”. Alla conclusione dei 18 incontri in programma, da registrare il successo 

nel girone A per il team “Verde”, che ha incamerato 5 punti grazie alle 2 

vittorie e ad un pareggio. Nei gruppi B e C filotto delle squadre “Verde” e 

“Rosa” che hanno portato a casa tutti e 3 i match giocati. 

Per la cronaca la classifica generale combinata, che sommava i punti accumulati 

nelle “staffette” con quelli conquistati nel torneo di “Flag”, ha visto dominare 

la squadra “Verde” del gruppo B capace di raccogliere ben 25 punti. Secondo 

posto per il team “Rosa” del girone B con 18 e terza la squadra “Viola” del 

gruppo A con 17. 

 

http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
http://www.rugbyrovigodelta.it/
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Classifiche a parte i veri vincitori della giornata sono stati, ancora una 

volta, il divertimento dei ragazzi coinvolti nell’iniziativa ed il modello 

proposto dalla sinergia nata, già nel corso dello scorso Anno Scolastico, tra il 

“Celio-Roccati” e la New Ascaro Rovigo, un modello di “Sport a Scuola” da 

sviluppare ed esportare anche in altre province tanto che al “Battaglini”, come 

speciale osservatrice dell’evento, era presente anche la professoressa Silvia 

Baratto, Responsabile benessere psico-fisico-sport dell’Ufficio Scolastico 

Territoriale di Venezia. 

Un modello di successo che merita di essere studiato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


